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A sei anni dall’ultima volta, allora la meta 
fu il Giappone per due test-match estivi 

a un anno dalla rassegna iridata nipponica, 
la nostra Nazionale maschile torna nel 
Pacifico per un tour che riporta alla 
memoria i tempi eroici del nostro Gioco.

Samoa, Tonga e Giappone sono i tre 
Paesi che gli Azzurri toccheranno nel  
corso delle prossime settimane, con 
altrettanti test-match in programma 
ad Apia, dove non abbiamo mai vinto in 
passato, a Nuku’alofa - dove l’Italia fa 
tappa per la prima volta nella propria 
storia – e a Sapporo, in Giappone, una 
federazione a cui ci unisce una profonda 
amicizia e una stretta collaborazione.

L’entusiasmo che Gonzalo Quesada 
ha portato nel gruppo azzurro, dopo un 
Mondiale difficile, ci ha restituito solo  
pochi mesi fa non solo il miglior Sei 
Nazioni di sempre, ma ancor di più la 
consapevolezza di poter contare su una 
squadra giovane, appassionata, con di 
fronte un futuro che sappiamo poter 
essere incredibilmente luminoso. Proprio 
per questo il tour che ci attende, con tre 
squadre che ci inseguono nel ranking 
internazionale, è particolarmente  

insidioso e rappresenta, per Michele e i 
suoi compagni, un’importante prova di 
maturità. 

Confermare i progressi del Sei 
Nazioni, muovere un nuovo passo avanti 
e approcciare con fiducia intatta se non 
accresciuta le Autumn Nations Series di 
novembre è l’obiettivo che il Consiglio 
Federale ha dato al commissario tecnico 
e alla squadra: sono certo che non ci 
deluderanno.

Sarà un tour lungo, che concluderà 
una stagione iniziata per molti degli 
Azzurri oltre un anno fa in Trentino con 
la preparazione ai Mondiali. I prossimi tre 
anni ci vedranno, in estate, ospiti della 
Regione Abruzzo, una terra di rugby e 
di rugbisti come poche altre in Italia: 
il contesto ideale per questo gruppo 
azzurro, così vicino ai valori della nostra 
federazione, all’immagine che sin dal 
nostro insediamento abbiamo voluto per il 
rugby italiano sulla scena internazionale.

Abbiamo ancora molto da fare, ma 
sappiamo di essere sulla strada giusta e di 
avere al nostro fianco in questo cammino 
partner che condividono la stessa visione 
dello sport, della vita, dei valori che sono 
le fondamenta su cui sviluppare il nostro 
domani: penso a Vittoria Assicurazioni, 
a Macron, a Frecciarossa, Avis, Suzuki 
ma anche a tutte le altre aziende, di ogni 
dimensione e dai business più disparati, 
che hanno deciso di legarsi alla maglia 
azzurra. Non saranno sul nostro stesso 
aereo, ma saranno comunque insieme a 
noi in questa nuova avventura.

Buon viaggio e buona tournée.

Marzio Innocenti
Presidente Federazione Italiana Rugby

IL SALUTO DEL PRESIDENTE F.I.R.
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Il capitano Michele Lamaro solleva la Cuttitta Cup dopo l’ultimo Italia-Scozia

L’Italia che ha disputato 
il Sei Nazioni 2024



55

Sapporo

Nuku’alofa

T O N G A T A P U

G I A P P O N E

U P O L U

ISOLA HOKKAIDŌ

ISOLE SAMOA

ISOLE TONGA

Apia

5 luglio
Apia
SAMOA - ITALIA
17.00 (ora locale)  
6.00 (ora italiana)

12 luglio
Nuku'alofa
TONGA - ITALIA
15.00 (ora locale) 
4.00 (ora italiana)

21 luglio
Sapporo
GIAPPONE - ITALIA
14.05 (ora locale) 
7.05 (ora italiana)

I TEST-MATCH

NATO A: Buenos Aires (Argentina) 
IL: 2 maggio 1974
DA GIOCATORE: apertura
CLUB: Hindù (fino al 1999 e 2007-08), 
Narbonne (1999-02), Beziers (2002-04), 
Stade Français (2004-05), Pau (2005-06), 
Toulon (2006-07)
NAZIONALE: 38 caps, 486 punti, 4 mete (1996-03)
DA TECNICO: Francia (2008-11, da vice), 
Racing Parigi (2011-13), Stade Français 
(2012-17 e 2020-23), Biarritz (2017-18), 
Argentina (2018, da vice), Jaguares (2018-20), 
Italia (31 ottobre 2023-oggi)
FAMIGLIA: Sposato con Liga Melne, modella 
lettone 

Comunque lo rigiri, un pedigree di tutto rispetto. Da 
vincente. Quello che serviva a una giovane Nazio-
nale come l’Italia. Vincente da giocatore e vincen-
te da tecnico. Mediano di apertura dei Pumas agli 
albori del professionismo, quelli che approdarono 
per la prima volta ai quarti di Coppa del Mondo 
(1999). Anche grazie a lui, soprattutto grazie a lui: 
capocannoniere di quell’edizione con 102 punti in 
5 test. Allenatore capace di navigare per dieci sta-
gioni nei marosi del Top 14, il campionato più com-
petitivo del mondo, con un Bouclier de Brennus 
(2015) e una Challenge Cup (2017) al timone dello 
Stade Français. E di approdare alla finale mondiale 
(2011) nello staff della Francia di Marc Lievremont. 
Ma l’impresa più clamorosa l’ha firmata alla guida 
dei Jaguares nel Super Rugby (2019): girone suda-
fricano dominato per poi eliminare Waikato Chiefs 
e Brumbies, prima di inchinarsi in finale a quegli 
extra-terrestri dei Crusaders. Da giocatore ha af-
frontato due volte l’Italia, perdendo nel 1998 a Pia-
cenza (19-23) e vincendo tre anni dopo a Buenos 
Aires (38-17). Ribattezzato Speedy Gonzalo per la 
velocità nell’esecuzione dei piazzati, è laureato in 
economia aziendale e possiede un diploma univer-
sitario in psicologia dello sport. 

QUESADA
GONZALO

CAPO ALLENATORE
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STAFF AZZURRO
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Non è da tutti chiudere la carriera giocan-
do per i Barbarians. Beh, Andrea Moretti, 
detto “Moro”, è uno di quelli che c’è riu-
scito. E’ accaduto il 9 aprile 2008 a Edim-
burgo, in occasione del match di gala per 
i 150 anni degli Academicals. Scusate se 
è poco. Quello è stato l’anello di congiun-
zione tra il Moretti giocatore (uno scudet-

to, nel 2004; una campagna di Coppa del Mondo, nel 
1999) e il Moretti tecnico, che ha fatto tanta gavetta 
ma alla fine è arrivato dove sognava: la Naziona-
le. Da coach degli avanti, com’è ovvio che sia per un 
ragazzo che ha fatto della mischia la sua ragione di 
vita. Tallonatore solido e aggressivo sul campo, stu-
dente modello in panchina. Senza bruciare le tappe, 
ma completandole tutte: dal campionato domestico 
al Pro12/14 con le Zebre, dall’Accademia federale 
all’U.20 azzurra, con la quale, in tandem con Fabio Ro-
selli, può vantare un ottavo posto alla Coppa del Mondo 
di categoria (2018). Il 19 maggio 2021 è stato elevato 
al soglio azzurro. Due figli, ha la passione per i viaggi.

NATO A: Mantova 
IL: 13 novembre 1972 
DA GIOCATORE: tallonatore
CLUB: Mantova (1992-93), 
Viadana (1993-97 e 2006-
08), Petrarca (1997-00),  
Worcester (2000-01), 
Calvisano (2001-06)
SELEZIONI: Barbarians  
(1 partita; 2008)
NAZIONALE:  
13 caps (1997-05)
NAZIONALE B:  
12 caps, 1 meta (2000-03)
TITOLI: Campione d’Italia (2004), 
Coppa Italia (2003, 2007), 
Supercoppa (2007)
DA TECNICO: Viadana (2008-10, vice), 
Aironi (2010-12, vice), Petrarca 
(2012-15), Accademia FIR (2015-20, 
primi due da vice), Zebre (2020-21, 
vice), Italia U.20 (2017-20), 
Italia (2021-oggi)
FAMIGLIA: 
sposato con Sujata, 
ha due figli (Matteo e Alessio)

RICHARD HODGES
ASSISTENTE ALLENATORE DIFESA

Se non sapete cos’è il rugby league, la-
sciate stare il curriculum vitae di Richard 
Hodges. Lui sulla versione ribelle del ru-
gby ci ha costruito una carriera. Dapprima 
come giocatore, quindi come manager e 
tecnico (1998), da responsabile dello svi-
luppo del XIII nel South Wales. Senonché, 
è dimostrato, il know-how dei tecnici della 

League, specie in difesa, torna particolarmente uti-
le se decidi di saltare il fossato. E il nostro ha fatto 
così. Dapprima da head coach di club gallesi, poi da 
tecnico specialista per club e nazionali gallesi. Con 
risultati eccellenti (scorrere la scheda per credere).

NATO A: Leeds (Ing) il 3 
gennaio 1975. 
DA GIOCATORE: 4 o 6 nel 
rugby a XIII
DA TECNICO: Glamorgan 
Wanderers (2007-11), Cardiff 
RFC (2011-14), Cardiff Academy (2012-
16), Galles Sevens (2009-13; da vice), 
Galles U.20 (2013-19; da vice), Cardiff 
Blues (2017-23; da vice), Zebre Rugby 
(2023-24; da vice), Italia (8.5.2024-oggi)
TITOLI: Coppa del Mondo Sevens 
(2009), Sei Nazioni U.20 (2016), 
Challenge Cup (2018)
FAMIGLIA: sposato con Jenna, 
ha due figli (Emelia e Freddie)

ANDREA MORETTI 
ASSISTENTE ALLENATORE AVANTI

Si definisce un “globetrotter francese”, 
che ha iniziato il suo lavoro “per passione”. 
Cresciuto in una famiglia di rugbisti a 
Soustons, villaggio ad alta densità ovale nelle 
Landes, è stato buon mediano di mischia ed 
eccellente calciatore. I prodromi della sua 
seconda vita. Detto “Caillasse” (calcolo), da 
giocatore ha raggiunto la massima divisione 

con il Perigueux (1996-97) e il Montauban (1999-00), prima 
di vivere un’esperienza a Rovato, in A2 (22 partite, 25 punti, 
3 mete). Da lì è partita la sua carriera da tecnico, centrata 
sull’abilità ad insegnare e perfezionare il gioco al piede e 
la tecnica individuale. Nello staff azzurro con Nick Mallett 
e Jacques Brunel, ha trasformato Mirco Bergamasco in 
un eccellente calciatore, capace di firmare i piazzati di 
vittorie storiche contro le Fiji a Modena (2010) e la Francia 
al Flaminio (2011). Con gli azzurri ha anche preso parte 
alla Coppa del Mondo 2011. Poi ha accumulato esperienze 
in quasi tutti i grandi tornei: Super Rugby, Top 14, Celtic 
League, Champions. Dal gennaio 2018 al maggio 2019 
è stato tecnico di skills e calci nella Francia di Brunel.

NATO A: Dax (Fra)
IL: 20 dicembre 1970 
DA GIOCATORE: 
mediano di mischia
CLUB: Soustons 
(giovanili), Tyrosse, 
Perigueux (1996-99), 
Montauban (1999-00), 
Rovato (2000-01)
DA TECNICO: 
Rovato (giovanili; 2002-04), 
Leonessa (2004-06), Italia U.18 e 
U.19 (2007-09), Italia (2009-12), 
Southern Kings (2013); Edinburgh 
(2013-14); Grenoble (2014-17); 
Francia (2018-19); 
Racing (2019-23); Italia 
(7 dicembre 2023-oggi)
FAMIGLIA: 
ha una compagna 
e un figlio

PHILIPPE DOUSSY 
ALLENATORE DELLA TECNICA INDIVIDUALE

GERMAN FERNANDEZ
ALLENATORE DEI PUNTI D’INCONTRO

Lo slogan di German Fernandez è “La vida 
es linda” (lett. La vita è bella). Lo troverete 
in tutti i suoi post sui social. Un uomo di 
successo con una contagiosa carica di 
ottimismo. Quello che serve all’Italia di 
Gonzalo Quesada. Il nuovo c.t. è andato sul 
sicuro e quando si è trattato di scegliere 
uno specialista per i punti d’incontro ha 

composto il numero di una vecchia conoscenza. “El 
Negro” e “Speedy Gonzalo” hanno una storia comune 
non banale. Fernandez era responsabile delle accademie 
e dei centri di alto rendimento dell’Argentina nel triennio 
2018-20, quando Quesada guidava i Jaguares in Super 
Rugby. In precedenza il tecnico platense era stato 
assistente dei Pumas con i c.t. Phelan e Hourcade. Curava 
attacco e tecnica individuale, oltre all’analisi video. Ha 
vissuto due Coppe del Mondo (2011 e 2015). È in Italia 
dall’estate del 2020, prima a Viadana, che ha portato a 
un 5° e un 7° posto, poi in FIR quale direttore dell’alto 
livello giovanile. Ha lavorato anche per World Rugby, da 
consulente per le federazioni Tier 2 e 3 delle Americhe.

NATO A: Buenos Aires (Arg) 
IL: 7 aprile 1968
DA GIOCATORE: 
terza linea e centro
CLUB: Olivos (1988-97)
SELEZIONI: Buenos Aires 
Seven (1990-92)
DA TECNICO: Olivos (1998-99), 
Champagnat (2000-01), URBA Dev. 
(2002-06), Club Atletico San Isidro 
(d.t.; 2006-11), Argentina (2008-
18), UAR (d.t.; 2018-20); Viadana 
(2020-22), FIR (2022-oggi; Italia U.23 
(2023); Italia (3 gennaio 2024-oggi)
FAMIGLIA: sposato con Anita, 
ha due figli



8

MASSIMO LOMBARDO 
ASSISTENTE VIDEO 
ANALISTA

GIOVANNI SANGUIN
PREPARATORE ATLETICO

RICCARDO DI MAIO 
ANALISTA DELLE 
PRESTAZIONI

SIMONLUCA PISTORE 
VIDEO ANALISTA

ALESSANDRO GERINI
PREPARATORE ATLETICO

MICHELE COLOSIO
RESPONSABILE 
PREPARAZIONE ATLETICA

GIORGIO MORELLI
CAPO DELEGAZIONE

GIOVANBATTISTA VENDITTI
TEAM MANAGER

GIUSEPPE STIFANO
MEDICO DI SQUADRA

ROBERTO ALESSANDRINI 
MEDICO DI SQUADRA

ALESSIO MONTAGNOLI
NUTRIZIONISTA

MATTEO POLINI
FISIOTERAPISTA

RICCARDO LENZI
FISIOTERAPISTA

FABIO CAPPABIANCA
FISIOTERAPISTA

ALBERTO CALABRÒ
BAGGAGE MASTER

ANTONIO PELLEGRINO
MEDIA MANAGER

0039 - 328 - 9171062
antonio.pellegrino@federugby.it
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Michele Lamaro si sta rivelando il capitano che l’Italia aspet-
tava. Sulle orme dei Massimo Giovanelli, dei Marco Bortolami 
e dei Sergio Parisse. Se qualcuno aveva ancora dei dubbi, 
ecco la convocazione nel Resto del Mondo per il gala di Twi-
ckenham contro i Barbarians. Fatta da Steve Hansen, ex c.t. 
degli All Blacks, uno che le maglie non le regala. L’idolo di 
“Mitch” d’altronde era Richie McCaw: basta la parola. Lamaro 
non è cresciuto in una famiglia ovale (papà Gianluca è stato 
velista olimpico nei Soling nel 1984 e 1988), ma ha conta-
giato tutti assieme al fratello Pietro, di due anni più grande. 
Terza linea lui, centro il fratellino, ex giocatore di Lazio e ASR 
Milano. Gli inizi a 5 anni, sognando di diventare Mauro Ber-
gamasco, poi una carriera nel segno della precocità: Serie 
A con la Primavera a 17, Eccellenza con la “sua” Lazio a 18 
(“Ho passato più tempo all’Acquacetosa che in camera mia”), 
scudetto al Petrarca a neppure 20, da “miglior giocatore del 
campionato”, tanto per chiarire. Il tutto condito dal dirompen-
te debutto in Pro14 da “permit player” del Treviso. Un grave 
infortunio ai legamenti del ginocchio destro (Petrarca-Via-
dana, 9 febbraio 2019) l’ha costretto a un anno di stop. Nel 
Sei Nazioni 2024 è stato per distacco il miglior placcatore 
in assoluto (103; record nella storia del torneo). È cresciuto 
andando a vedere il Sei Nazioni al Flaminio o all’Olimpico e 
ricorda come “un’emozione pazzesca” il drop di Marcato che 
mise in croce la Scozia (2008). Romano del quartiere Aurelio, 
diplomato al liceo tedesco di Roma, si è laureato in mana-
gement dello sport. Quarto di sei fratelli (Margot, Francesco, 
Pietro, Paolo e Viola gli altri) ed è fidanzato con Martina, tre-
vigiana, preparatrice delle Red Panthers e delle giovanili del 
Benetton. Hanno un cane di nome Ares. Ama andare in bici 
e ha l’hobby della falegnameria, scoperta grazie a mamma 
Alessia e crescendo in campagna, a Magliano Sabina.

NATO A: ROMA            IL: 3 GIUGNO 1998
ALTEZZA: 1.88            PESO: 103 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: PRIMAVERA, LAZIO, PETRARCA PADOVA
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 36-5 (Parigi, 28.11.2020)
CAPS: 38            CAPS COME CAPITANO: 29
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 20
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI:  ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, 
RESTO DEL MONDO
AZZURRO N°: 696

MICHELE
LAMARO 
TERZA LINEA 

IL CAPITANO E GLI AZZURRI



Dall’Argentina all’Italia, in tutti i sensi. Nel secolo 
scorso i nonni paterni di “Nacho” lasciarono Centuripe 
(Enna), antichissima cittadina nel cuore della Sicilia, 
si imbarcarono su un piroscafo e raggiunsero Buenos 
Aires; lui, nato sul Rio de la Plata e cresciuto sin dall’età 
di 4 anni nel vivaio del San Cirano, ha compiuto il 
percorso inverso. Prodotto della filiera dell’UAR, al punto 
di giocare per i Pampas, i Jaguares e la Seven, ha fatto 
il salto a ritroso in Europa, tagliando totalmente i ponti 
con il passato e vestendo l’azzurro della Seven nelle 
qualificazioni per l’Olimpiade di Tokyo 2020. “Mi sono 
sempre sentito italiano e ora finalmente ho anche la 
cittadinanza” ha dichiarato tempo fa, ringraziando il 
coach Ulises Gamboa, che gli suggerì di venire a Viadana. 
Quarto con i Pumitas al Mondiale del 2012, due anni 
dopo ha segnato una meta all’Italia Emergenti. Ormai è 
un punto fermo della Nazionale e del Benetton (con cui 
ha firmato sino al 2025), in campo e nello spogliatoio. 
Nell’ultimo Sei Nazioni è stato scelto come “man of the 
match” in due partite consecutive (Scozia e Galles), come 
in passato solo un certo Alessandro Troncon. Sposato 
con Oriana, è papà di Baltazar e Olivia. Adora bere mate, 
tifa Boca Juniors e Inter. Non avesse giocato a rugby, 
avrebbe scelto il calcio.

Antonio Pavanello, direttore generale di poche parole del 
Benetton Treviso, li ha definiti “due guerrieri”, facendo 
firmare loro un contratto fino al 2026. Un Cannone 
tira l’altro, da Niccolò a Lorenzo, che ha letteralmente 
bruciato le tappe nell’incredibile triennio 2018-2021: 
dall’Under 18 della Florentia all’URC con il Benetton 
Treviso, passando per Accademia federale e Petrarca. 
In United Rugby Championship ha avuto subito un 
impatto non banale, fino a meritarsi un’intervista del 
prestigioso “Rugby World”. Terza centro, più che flanker 
- non a caso su Instagram il suo profilo è @cannonejr_8 
- ama il confronto fisico, proprio come il fratellone. Ha 
preso in mano l’ovale a 12 anni, sulle orme di Niccolò, 
abbandonando il calcio (ala). A 16 è entrato al Centro di 
formazione di Prato assieme a una generazione di talenti 
di quelle rare: Gesi, Lucchesi, Mori, Neculai, Pani. Quando 
può si dedica alla pesca a traina, passione trasmessagli 
dal padre Alessandro e di cui sfoggia le prede sui social: 
tonni, pescispada... “Con la canna da pesca in mano 
stacco da tutto, sono solo con il mare e il resto sparisce 
all’orizzonte”. Appassionato di calcio fiorentino (tifa 
i Rossi), è stato Magnifico messere 2023. Ama i film 
d’azione e le serie Tv. 

NATO A: BUENOS AIRES (ARG)      IL: 26 MAGGIO 1992
ALTEZZA: 1.87                        PESO: 99 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: SAN CIRANO (ARG), VIADANA
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-FRANCIA 10-50 (Roma, 6.2.2021)
CAPS: 35
PUNTI SEGNATI: 25 (5m)
CAPS SEI NAZIONI: 20
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI: ARGENTINA U.19, ARGENTINA U.20, PAMPAS, 
ARGENTINA A (JAGUARES), ARGENTINA SEVEN, ITALIA SEVEN
AZZURRO N°: 699

NATO A: FIRENZE IL: 28 GENNAIO 2001
ALTEZZA: 1.89 PESO: 106 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BOMBO, FLORENTIA, ACCADEMIA FIR, PETRARCA
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SAMOA 49-17 (Padova, 5.11.2022)
CAPS: 19
PUNTI SEGNATI: 20 (4m)
CAPS SEI NAZIONI: 8
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA A
AZZURRO N°: 728

JUAN IGNACIO 
BREX 
CENTRO

LORENZO
CANNONE 
TERZA LINEA CENTRO
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Dall’Isolotto al Resto del Mondo: ne ha fatta di strada 
“Canno”! Partendo da una città, Firenze, in cui il rugby 
non è certo in cima ai pensieri della gente. Quelli volano 
sulle ali della Viola, l’amata Fiorentina, e se non sei 
Baggio o Antognoni fai fatica a bucare lo schermo. Così 
Niccolò Cannone, scuola Bombo e Florentia, vivace 
realtà di Serie B di San Bartolo a Cintoia, per emergere è 
dovuto emigrare. Accademia federale, quindi il Petrarca 
e dall’autunno del 2018 anche Treviso, prima da permit 
player, poi in “rosa”. Perché a un ragazzo con il suo fisico 
e la sua testa sembra quasi che ogni squadra vada 
stretta. Potente, aggressivo, determinato. Non avesse 
giocato a rugby, sarebbe già a piazza Santa Croce con 
quei matti del calcio fiorentino (cresciuto nel quartiere 
dell’Isolotto, appunto, tifa per i Rossi ed è stato Magnifico 
messere 2023). Invece, dopo nove anni da calciatore 
nella Lastrigiana (portiere, “il babbo, lo zio, il nonno... 
tutti portieri”) adesso a rugby gioca lui e pure il fratello 
Lorenzo, di tre anni più giovane, che l’ha raggiunto prima 
al Bombo e poi a Monigo. Fidanzato con Cristina, tifoso 
della Fiorentina, gli piace fare il barbecue e praticare 
la pesca a traina, passione trasmessagli dal padre 
Alessandro e che condivide con il fratellino.

Il contrattacco “impossibile” di 11 secondi con cui nel 
2022 ha steso il Galles è la sintesi perfetta delle doti di 
Ange Capuozzo. Velocissimo, caviglie esplosive, cambi 
di direzione brucianti: la sue mete, fatte o fatte fare 
(come a Cardiff), spopolano su YouTube. Talento francese 
in tanto sangue italiano. Ange ha i nonni napoletani, 
arrivati a Grenoble dopo la Seconda guerra mondiale, ed 
è cresciuto in una famiglia che non ha mai rinnegato le 
sue origini (“Da noi si parlava napoletano”). Calcio più che 
rugby, ma se cresci a Grenoble... Così a 5 anni ha preso in 
mano l’ovale all’U.S. 2 Ponts di Le Pont-de-Claix, periferia 
della città. A 11 è entrato nelle giovanili del Grenoble e 
da lì è approdato alla prima squadra. E l’Italia? Un test 
tra la sua Espoirs e gli azzurrini, i Mondiali del 2019, il 
coach Fabio Roselli che lo sposta da mediano a estremo. 
Dalla stagione 2022-23 è allo Stade Toulousain, dove 
s’è subito reso protagonista e ha vinto il Bouclier de 
Brennus. A fine 2022 è stato eletto “rivelazione dell’anno” 
da World Rugby. Ama suonare il piano, la musica e la 
cucina italiana. Tifoso del Napoli (ça va sans dire), si 
interessa al design d’interni. È fidanzato con Emma.

NATO A: FIRENZE IL: 17 MAGGIO 1998
ALTEZZA: 1.96 PESO: 121 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BOMBO, FLORENTIA, ACCADEMIA FIR, PETRARCA
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 42-0 (Cardiff, 1.2.2020)
CAPS: 41
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 25
CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, 
RESTO DEL MONDO
AZZURRO N°: 689

NATO A: GRENOBLE (FRA) IL: 30 APRILE 1999
ALTEZZA: 1.77   PESO: 72 KG
CLUB: STADE TOULOUSAIN (FRA)
CLUB PRECEDENTI: U.S. 2 PONTS (FRA), GRENOBLE (FRA)
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 22-33 (Roma, 12.3.2022)
CAPS: 19
PUNTI SEGNATI: 55 (11m)
CAPS SEI NAZIONI: 8
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA A
AZZURRO N°: 722

NICCOLÒ 
CANNONE 
SECONDA LINEA

ANGE 
CAPUOZZO
ESTREMO

12 13
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L’azzurro 666 della storia. Numero diabolico, come... 
diabolico fu il suo match di debutto, il 19 novembre 
2016, nella leggendaria vittoria di Firenze contro il 
Sudafrica, giocando tutto il secondo tempo. Da piccolo il 
calcio ma, vista la foga e la stazza già allora importante, 
commetteva troppi falli. Dunque il rugby, a 7 anni, 
convinto dal fratello Lorenzo. Prima all’Amatori Milano, 
poi al Cus. Un amore viscerale per la pallovale, a cui 
contribuì quell’Italia-All Blacks (2009) sugli spalti di 
San Siro e quei 10 minuti che il pack italiano trascorse 
facendo mischie a 5 metri. E allora la svolta, la scelta di 
trasferirsi all’Accademia federale di Parma, ma solo dopo 
che papà Pietro e mamma Marcella ebbero la certezza 
che Simone avrebbe studiato al liceo scientifico. Al 
contempo gli occhi sulla bilancia e massima attenzione 
al fitness. A Treviso dal 2015, ha perso la seconda parte 
della stagione 2020-21 per una lesione al crociato 
anteriore del ginocchio sinistro, rientrando in campo 
solo a marzo 2022, dopo 13 mesi. E a dicembre 2023 s’è 
operato alla clavicola destra. Di recente ha firmato fino 
al 2025. Fidanzato con Chiara, ha una femmina di Bovaro 
del Bernese di nome Berta.

NATO A: CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI)       IL: 28 MARZO 1994
ALTEZZA: 1.86                 PESO: 113 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: AMATORI MILANO, CUS MILANO, PARMA, CROCIATI, 
MOGLIANO, ASR MILANO
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SUDAFRICA 20-18 
(Firenze, 19.11.2016)
CAPS: 53
PUNTI SEGNATI: 10 (2m)
CAPS SEI NAZIONI: 19
CAPS RWC: 6
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 666

NATO A: GENZANO (ROMA)       IL: 26 GENNAIO 1998
ALTEZZA: 1.81                   PESO: 112 KG
CLUB: ZEBRE PARMA
CLUB PRECEDENTI: GARIBALDINA APRILIA, CAMPOLEONE LANUVIO, 
UNIONE CAPITOLINA, ACCADEMIA FIR, CALVISANO, LONDON IRISH (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 42-0 (Cardiff, 1.2.2020)
CAPS: 41
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 24
CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 690

SIMONE 
FERRARI
PILONE DESTRO

DANILO
FISCHETTI
PILONE SINISTRO

Nei cuori dei suiveurs dell’Olimpico c’era un vuoto da 
colmare e Danilo Fischetti lo ha riempito. Gli striscioni 
che una volta inneggiavano al Barone Lo Cicero adesso 
sono tutti per lui. “No Fischio, no party”, oppure “Birre e 
Borghetti, ubriachi di Mitch (Lamaro; ndr) e Fischetti”. 
Perché il ragazzo, che ha scelto l’ironico nomignolo di 
@cubo-medusa su Instagram, è di poche parole ma 
molti fatti. Nell’autunno del 2019 venne convocato in 
extremis per giocare contro gli All Blacks in Coppa del 
Mondo (partita poi cancellata dal tifone Hagibis), adesso 
è un punto fermo della Nazionale. Papà ex tre-quarti 
ala, fratellino Marco apertura, Danilo è approdato (tardi, 
14 anni) all’alto livello partendo da due piccole realtà 
di periferia, la Garibaldina di Aprilia e il Campoleone 
di Lanuvio, e dopo l’immancabile parentesi calcistica 
(attaccante nel Pomezia). Ha vinto due scudetti con la 
Capitolina (U.16 e U.18) e poi quello assoluto a Calvisano 
(2019, votato miglior giocatore dell’allora Top 12), prima 
di approdare alle Zebre e poi spiccare il volo verso la 
Premiership e i London Irish, dove s’è affermato come 
titolare quasi inamovibile prima dell’esclusione del club 
dalle serie professionistiche. Fidanzato con Elisa, tifoso 
della Roma, dorme “anche sui sassi”, divora le uova e 
ama le moto.



Poteva indossare maglie di qualsiasi colore: il nero degli 
All Blacks, il verde dell’Irlanda, il bianco dell’Inghilterra, 
con cui ha vinto i Mondiali U.20 (2016). Alla fine ha 
accettato l’azzurro dell’Italia, rispondendo alla chiamata 
del ct Gonzalo Quesada. Matt Gallagher è un figlio del 
mondo e di un campione del mondo. Ricordate? Papà 
John era il roscio che vinse la prima Coppa del Mondo 
(1987) da estremo degli All Blacks (18 caps). Lui però 
era inglese, di genitori irlandesi (di Derry e Limerick). 
Tutti cromosomi finiti nel genoma di Matt, che in più 
può contare su quelli italiani garantiti da mamma Anita, 
trentina. Cresciuto dall’età di 14 anni nell’Academy dei 
Saracens, può giocare estremo (preferibilmente) o ala. 
Campione d’Inghilterra con i Saracens (2019), ha perso 
l’ultima finale di Premiership (Northampton-Bath 25-
21) e  firmato fino al 2027 per Treviso. Lo chiamano Mr 
Dependable (affidabile). Appassionato di videogiochi 
(Call of Duty e Fifa in particolare), posta le sue partite 
su Youtube (@MatttyG). È fidanzato con Elly-May, 
truccatrice.

Il fratello Paolo l’aveva detto: “Alessandro è più forte di 
me”. Parole che si concedono di buon grado al fratellino 
minore. E invece il secondo dei Garbisi forte lo è davvero. 
E ha bruciato le tappe: già alla seconda stagione di Top 
10 è stato trasferito armi e bagagli a Treviso da “permit 
player”, per poi firmare fino al 2027. Una carriera tutta 
sulle orme del fratello - Mogliano, Treviso, in futuro 
chissà - “arrivando sempre un paio d’anni dopo di lui” 
(parole di Ale). Non avevano mai giocato assieme fino 
a che l’allora c.t. Crowley non ha deciso di lanciare una 
mediana “All Garbisi”. Una mezzoretta nel secondo 
tempo in Scozia (18 marzo 2023), poi titolari contro la 
Romania a San Benedetto del Tronto (19 agosto 2023). 
Nell’estate del 2022 a Bucarest erano diventati i primi 
fratelli a giocare assieme in azzurro dai tempi dei 
Bergamasco. In famiglia nessun rugbista prima di Paolo, 
di cui Alessandro a 5 anni ha seguito l’esempio. Mamma 
Francesca è stata campionessa regionale dei 100 
farfalla. Dopo la maturità in ragioneria, Ale s’è iscritto 
a economia aziendale a Ca’ Foscari. Il nonno materno, 
Sergio Tegon, è imprenditore nel settore della moda, in 
cui lavorano anche i genitori: la madre per la Seventy di 
famiglia, il padre Gabriele per Hugo Boss.

NATO A: SIDCUP (ING)     IL: 26 OTTOBRE 1996
ALTEZZA: 1.85      PESO: 96 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: SARACENS (ING), OLD ALBANIANS (ING), 
BEDFORD (ING), MUNSTER (IRL), BATH (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE:  --
CAPS: --
PUNTI SEGNATI:  --
CAPS SEI NAZIONI:  --
CAPS RWC:  --
ALTRE SELEZIONI: INGHILTERRA U.20
AZZURRO N°: --

NATO A: MIRANO (VE) IL: 1 APRILE 2002
ALTEZZA: 1.74  PESO: 88 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: MOGLIANO
ESORDIO IN NAZIONALE: ROMANIA-ITALIA 13-45 (Bucarest, 1.7.2022)
CAPS: 8
PUNTI SEGNATI: 15 (3m)
CAPS SEI NAZIONI: 2
CAPS RWC: 1
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 727

MATT 
GALLAGHER
ESTREMO

ALESSANDRO 
GARBISI
MEDIANO DI MISCHIA
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NATO A: VENEZIA IL: 26 APRILE 2000
ALTEZZA: 1.84 PESO: 97 KG
CLUB: TOULON (FRA)
CLUB PRECEDENTI: MOGLIANO, ACCADEMIA FIR, PETRARCA PADOVA, 
BENETTON RUGBY, MONTPELLIER (FRA)
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 50-17 (Dublino, 24.10.2020)
CAPS: 36
PUNTI SEGNATI: 181 (2m, 30t, 37p)
CAPS SEI NAZIONI: 20
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 691

Apertura: Garbisi. Mediano di mischia: Garbisi. E non è 
un errore tipografico. Paolo e Alessandro Garbisi sono 
stati i primi fratelli a partire titolari in mediana in un 
test-match della Nazionale. Una mezzoretta nel secondo 
tempo contro la Scozia a Murrayfield (18 marzo 2023), 
poi 9-10 dall’inizio contro la Romania a San Benedetto 
del Tronto (19 agosto 2023). “Qualcosa che non ci era 
mai successo, neanche da ragazzini, e che avevamo 
sempre sognato” dice Paolo, l’apertura di più puro 
talento uscita dal vivaio italiano da diversi anni. Gioca 
sulla linea del vantaggio, varia molto il gioco e piazza 
con percentuali “internazionali”. Alla prima stagione in 
Top 14 ha conquistato, da titolare, il Bouclier de Brennus 
a Montpellier (2022), e costretto ad emigrare tale 
Handré Pollard, apertura degli Springboks bi-campioni 
del mondo... Cresciuto in una famiglia senza trascorsi 
rugbistici (mamma Francesca è stata campionessa 
regionale dei 100 farfalla), portato al campo da papà 
Gabriele, ha trascinato anche il fratello. Studente 
in giurisprudenza, è tifoso del Milan, ammira Max 
Verstappen e Kevin Durant ed è fidanzato con Mariasole. 
Poi c’è la passione per la moda, campo in cui il nonno 
materno, Sergio Tegon, è imprenditore (Seventy il suo 
brand) e in cui lavorano anche i genitori: la madre per 
Seventy, il padre per Hugo Boss.

PAOLO
GARBISI
APERTURA

Nel nome del padre? No, della madre. È grazie a mamma 
Stefania infatti se il germe del rugby s’è insinuato nella 
famiglia Iachizzi. Stefania di cognome fa Cerbara ed 
è sorella di Roberto e Fabrizio, storiche colonne del 
Colleferro. Da lì all’Unione Capitolina il passo è stato 
breve. Ha cominciato Valerio, poi è venuta Monica, che 
oggi è nazionale svizzera (!), quindi Edoardo, a 6-7 anni, 
e infine Matteo, il piccolo della nidiata. Finché un giorno, 
30 gennaio 2016, l’Italia U.18 va a giocare a Strasburgo e 
pareggia 13-13 con la Francia. Ai talent scout d’oltralpe 
resta negli occhi proprio Edoardo, già ben oltre il metro 
e 94, che viene “rapito” dagli Espoirs del Perpignan, con 
cui è diventato campione di Francia di categoria (2017). 
“Una grande opportunità” ricorda lui. Quattro stagioni 
con i catalani, poi Bretagna, a Vannes, a farsi le ossa in 
ProD2. E ora il ritorno in Italia, in biancoverde Benetton, 
da giocatore da Sei Nazioni. Nel dicembre 2021 s’è rotto 
il tendine del bicipite destro e ha perso il resto della 
stagione. Fidanzato con Celia, è tifoso della Lazio. Studia 
storia, legge libri di filosofia, ascolta tutta la musica (ma 
ha un debole per Lucio Battisti), va pazzo per la gricia e 
ama il surf.

NATO A: ROMA IL: 26 MAGGIO 1998
ALTEZZA: 1.96 PESO: 110 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: UNIONE CAPITOLINA, PERPIGNAN (FRA), 
VANNES (FRA)
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-FRANCIA 24-29 (Roma, 5.2.2023)
CAPS: 6
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA A
AZZURRO N°: 730

EDOARDO
IACHIZZI
SECONDA/TERZA LINEA



Anche l’Italia ha il suo Ioane, nella scia degli omonimi 
Digby (ex Wallabies), suo zio, e Rieko (All Blacks). Lui si 
chiama Montanna, ma per tutti è Monty. Scoperto dal 
Treviso in Nuova Zelanda, dove ha cominciato a fare sul 
serio dopo l’apprendistato all’accademia del Queensland 
e allo Stade Français, ha avuto un impatto non banale 
sui destini del club della Marca, trascinandolo a suon 
di mete e, soprattutto, di difensori battuti ai play-off del 
Pro14 2018-19, al ritorno in Champions Cup (2019-20) 
e alla vittoria nella Rainbow Cup (2021). Nel mentre, la 
Nazionale, con l’apice delle tre mete segnate al Giappone 
nell’ultima pre-mondiale (“Quando mi consegnarono 
la mia prima maglia azzurra mi uscì una lacrima” ha 
confessato). Nell’estate del 2022 la separazione da 
Treviso e il ritorno in Australia, ai Rebels del Super 
Rugby, ora Lione. Ala di ruolo, è però il classico 
“apriscatole” a tutto campo, che spunta dove meno te 
lo aspetti con la sua fisicità abbinata a velocità e lettura 
delle difese. Nato in Australia, da papà samoano (Paul) 
e mamma figiana (Vika), ha otto fratelli e tre sorelle. 
Profondamente religioso, si è convertito all’islamismo, il 
culto della moglie Melisa. Ha due figlie (Tahira e Azara) 
che parlano italiano meglio di lui... Adora la pasta. Segni 
particolari: il corpo ricoperto di tatuaggi.

NATO A: MELBOURNE (AUS) IL: 30 OTTOBRE 1994
ALTEZZA: 1.80  PESO: 90 KG
CLUB: LYON OU (FRA)
CLUB PRECEDENTI: QUEENSLAND REDS ACADEMY (AUS), 
STADE FRANÇAIS (FRA), TASMAN (NZL), BAY OF PLENTY (NZL), 
BENETTON RUGBY, MELBOURNE REBELS (AUS)
ESORDIO IN NAZIONALE: GALLES-ITALIA 38-18 (Llanelli, 5.12.2020)
CAPS: 30
PUNTI SEGNATI: 65 (13m)
CAPS SEI NAZIONI: 15
CAPS RWC: 4 
ALTRE SELEZIONI: --
AZZURRO N°: 698 

MONTY 
IOANE
ALA

20 21

Una forza della natura. Stephen Nicol, coach scozzese 
che lo ebbe in Under 16 a Brescia, lo ricorda ancora: 
“Una volta, a Lumezzane, prese la palla e si fece 40 
metri di corsa fino a tuffarsi sotto i pali. Non riuscirono 
a fermarlo”. Sembrava facile, allora, il rugby. Alessandro 
lo scelse a 10 anni, all’oratorio, quando ancora giocava in 
una squadra di calcio. Portiere, perché i piedi non erano 
educatissimi. “Vedevo tutti questi ragazzi prendere il 
pallone con le mani e andare verso una linea. Pensai: 
cavolo, devo fare solo questo? È il mio sport!”. Tre-quarti, 
seconda, terza linea. Quando si presentò a Calvisano 
per un provino da Under 18, di fatto non aveva un ruolo. 
Ma era un fascio di muscoli e potenza. Gli dettero una 
maglia da titolare e una casa. Treviso non se l’è lasciato 
scappare: prima “permit player”, poi effettivo (estate 
2022). Di recente ha firmato fino al 2028. Nato a Brescia 
da famiglia di origini nigeriane, ha due fratelli; il più 
piccolo, Samuel, è terza linea a Calvisano. Vanta un 
diploma da ottico, ma avrebbe voluto studiare meccanica 
e, da appassionato di Formula 1, lavorare alla Ferrari. 
Tifoso dell’Inter, segue anche il basket e il football 
americano. Detto Zazza, è fidanzato e convive con Laura, 
ragazza bresciana.

NATO A: BRESCIA IL: 5 MARZO 2000
ALTEZZA: 1.96 PESO: 110 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BRESCIA, OSPITALETTO, CALVISANO
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-INGHILTERRA 24-27 (Roma, 3.2.2024)
CAPS: 2
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 2
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGING, ITALIA A, 
ITALIA SEVEN
AZZURRO N°: 738

ALESSANDRO
IZEKOR
TERZA LINEA



Dunque, ecco a voi Gianmarco Lucchesi: è livornese, ma 
è nato a Pisa. No, non stiamo scherzando. “È una cosa 
che mi porterò dietro per sempre” sospira il nostro. 
Vabbè, riproviamo. Ecco a voi Gianmarco Lucchesi: fino al 
maggio del 2020 giocava in A2 con l’Accademia federale 
e cinque mesi dopo era nel gruppo della Nazionale. 
E non stiamo scherzando neanche qui. Cresciuto nei 
Lions Amaranto, vivace club livornese, ha giocato poi a 
livello di U.16 e U.18 con la franchigia del Granducato 
(assieme all’amicone Federico Mori). Superata una 
frattura alla caviglia (l’1 febbraio 2019 con l’U.20 azzurra 
in Scozia), che l’ha costretto a due interventi chirurgici 
e a dieci mesi di stop, s’è regalato una presenza da 
“permit player” nel Calvisano in Challenge Cup, quindi, 
nell’estate 2020, è approdato a Treviso, sempre da 
“permit”, debuttando nei derby post lockdown di agosto 
e meritandosi la chiamata dell’allora c.t. Franco Smith. 
Beh, per essere un tallonatore, e pure fisico, va proprio 
veloce... Un infortunio ai legamenti del ginocchio sinistro 
gli è costato la seconda parte della stagione 2022-23 e 
la Coppa del Mondo. Detto “Giamma”, studia psicologia 
ed è fidanzato con Giulia. Ascolta musica (i cantautori ed 
Ernia) e, da buon livornese seppur nato a Pisa, adora il 
mare, dove quando può pratica surf e bodyboard.

NATO A: PISA IL: 10 SETTEMBRE 2000
ALTEZZA: 1.84 PESO: 108 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: LIONS AMARANTO, GRANDUCATO, ACCADEMIA FIR, 
CALVISANO, MOGLIANO
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 50-17 (Dublino, 24.10.2020)
CAPS: 22
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 14
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20 
AZZURRO N°: 692

GIANMARCO
LUCCHESI
TALLONATORE
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Il padre (Michael) è una leggenda dei Wallabies, lui 
sta studiando per imitarlo. Intanto è entrato nel cuore 
dei tifosi degli Harlequins per aver segnato due mete 
(decisive) nella finale di Premiership del 2022 contro 
Exeter (40-38). E ha fatto lo stesso con quelli azzurri, 
firmando la meta che ha suonato la riscossa nella storica 
vittoria sulla Scozia di quest’anno (31-29). In attesa di 
fare tris a Treviso con gli aficionados del Benetton, che 
promette di far impazzire a partire dalla nuova stagione. 
Nella Marca Louis è nato, grazie a mamma Isabella 
(Franchin), che papà Michael ha conosciuto durante la 
sua parentesi in biancoverde (1991-96). All’età di 4 anni 
si è trasferito a Londra con la famiglia e lì ha preso in 
mano l’ovale, partendo dal minirugby del Richmond. Ha 
perso quasi tutta la stagione 2022-23 per un infortunio 
al ginocchio. Ha due fratelli più piccoli, entrambi rugbisti: 
Tom (apertura dei Queesland Reds) e Nicolò (Harlequins 
Academy). Laureato in economia, è fidanzato con Sophia 
Baccanello, direttrice marketing della rivista “The 
Gentleman’s Journal”, che lo ha scherzosamente definito 
“il mio Duolingo quotidiano”.

NATO A: TREVISO IL: 3 DICEMBRE 2000
ALTEZZA: 1.85 PESO: 96 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: RICHMOND (ING), LONDON SCOTTISH (ING), 
HARLEQUINS (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA - SCOZIA 31-29 (Roma, 9.3.2024)
CAPS: 2
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 2
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: INGHILTERRA U.16, INGHILTERRA U.18, 
INGHILTERRA U.19
AZZURRO N°: 741

LOUIS
LYNAGH
ALA
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“Le discese ardite e le risalite” per dirla con Lucio 
Battisti. Ricordate? 2 ottobre 2021: Monigo, minuti di 
recupero, Treviso sotto di due contro Edinburgh e in 
attacco sui 22: Braley vede Marin in posizione di sparo 
e gli serve l’ovale. Drop da 40 metri, centrale, preciso. 
Leo si è presentato così al grande rugby. Non per nulla 
gli amici lo chiamavano “Maravilla”, soprannome che 
peraltro non gradiva. Il tutto dopo un anno di stop per 
il Covid. “Planet Rugby” l’ha inserito nel XV ideale degli 
emergenti 2021. Poi? 5 novembre 2022: Leicester-Italia 
A, frattura da stress alla tibia sinistra, seguita (aprile 
2023) da un intervento per un’ernia. Una stagione persa 
(“Ho temuto di non farcela”). Solo a dicembre scorso 
i primi passi della rinascita in maglia Benetton, con 
cui ora ha firmato fino al 2026. Primo ovale a 5 anni, 
lunghe stagioni da centro o estremo, la maglia n.10 al 
CFP U.18 di Treviso. Il piede lo allena da quando era 
in U.12. Il padre Davide è un ex pallanotista, il fratello 
maggiore Marco gioca apertura e lavora da video analyst 
al Vicenza. Sull’avambraccio ha tatuato “Life is too short 
for regrets” (la vita è troppo breve per i rimpianti). Gli 
piacciono il calcio e i libri di sport, ma il rugby è sopra 
ogni cosa: “Per me è tutto, vivo per questo”. 

NATO A: MESTRE (VE) IL: 23 FEBBRAIO 2002
ALTEZZA: 1.87 PESO: 97 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: MOGLIANO, ACCADEMIA FIR
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 37-10 (Parigi, 6.2.2022)
CAPS: 9
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 8
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA A, ITALIA U.23, 
ITALIA XV
AZZURRO N°: 718 

LEONARDO 
MARIN
APERTURA
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Breve curriculum vitae di Tommaso Menoncello: 
esordio in Pro 14 a 18 anni, meta contro i Dragons; 
prima stagione da “regolare” a Treviso, sette partite e 
quattro mete, tra cui quella decisiva contro gli Stormers 
sudafricani. Esordio in azzurro e nel Sei Nazioni a Parigi: 
meta dopo 16’51”, il più giovane a marcarne una nella 
storia del Torneo (a 19 anni e 170 giorni). I compagni 
lo chiamano Paese, perché nel club dei “Canguri” ha 
mosso i primi passi, o Tucan, per via del “nasino”. A dire 
il vero aveva iniziato da calciatore: difensore nel Quinto, 
piccola società di Treviso. Quando il club fallì, il padre 
Michele rientrò a casa con un volantino del Rugby Paese 
e per fortuna la curiosità ebbe il sopravvento. Tre anni 
a capire come ribalzava quel pallone, poi le giovanili del 
Benetton. Ha debuttato in Pro14/URC e poi in Nazionale 
senza giocare un minuto (complice la pandemia) né 
in Top 10, né in Serie A: mica da tutti... Doveva essere 
un protagonista dell’ultima Coppa del Mondo, ma una 
lesione al tendine brachiale nel test agostano di Dublino 
lo ha spedito sotto i ferri, anziché in Francia. Si è rifatto 
nel Sei Nazioni, venendo eletto “miglior giocatore del 
torneo”. Intanto il Benetton gli ha prolungato il contratto 
sino al 2026... Il suo idolo è un certo Sonny Bill Williams. 
E’ fidanzato con Anna Laura. Segue il Motomondiale, 
ama andare in bici e ascoltare musica rap e trap.

NATO A: TREVISO  IL: 20 AGOSTO 2002
ALTEZZA: 1.87 PESO: 105 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: PAESE, ACCADEMIA FIR
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 37-10 (Parigi, 6.2.2022)
CAPS: 17
PUNTI SEGNATI: 25 (5m)
CAPS SEI NAZIONI: 10
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA A
AZZURRO N°: 717 

TOMMASO 
MENONCELLO
ALA/CENTRO
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Un nome che riassume una vita. Un po’ francese 
(ricordate la diaspora degli ugonotti?), un po’ italiano, 
un po’ anglosassone (made in South Africa). François 
Carlo Mey è tutto questo e anche altro. I genitori sono 
sudafricani, il nonno materno era arbitro di rugby. Papà 
Riaan, terza linea, s’è trasferito in Italia per giocare al 
Gran Parma all’inizio del nuovo millennio (2001-05) e lì è 
nato François. Che quando s’è trattato di scegliere tra le 
palline da tennis e quelle ovali non ha avuto dubbi. Primi 
passi a 4 anni, al Noceto, dove il padre era giocatore 
e allenatore, poi su e giù per l’Emilia sulle orme del 
genitore a mostrare che i cromosomi sono una roba 
seria. Mentre giocava, faceva anche da raccattapalle alle 
partite delle Zebre. Scudetto di categoria a 16 anni con 
il Parma (2019), il bis a 19 a Colorno (2022). Quell’anno, 
con un Sei Nazioni U.20 da fenomeno è finito nei radar 
dei talent scout del Clermont, i leggendari gialloblù dell 
Auvergne, che l’hanno inserito nei loro Espoirs e già 
utilizzato diverse volte in prima squadra. Elegibile per 
l’Italia e per il Sudafrica, è entrato subito nel mirino 
del c.t. Quesada. Detto Fransu, prima delle partite per 
caricarsi ascolta Fratelli d’Italia e Nkosi sikelel’ Afrika. 
Fidanzato con Charlotte, ama il golf, il basket e il football 
americano. 

Più della passione poterono le caramelle. Anzi, per 
dirla tutta, la passione è venuta dopo. Giovanni “Nanni” 
Montemauri di quella strana palla che rimbalzava male 
non voleva proprio saperne. Molto meglio nuotare, 
come aveva fatto fino ad allora. L’idea di portarlo 
all’Acquacetosa era stata dei genitori - mamma Silvia, 
commerciante, e papà Marco, agente immobiliare - lui 
aveva solo 6 anni... “Vedendomi piangere, la segreteria 
del club (la Primavera; ndr) mi dette delle caramelle. 
E così mi convinse a provare”. Glicemia alta, ma anche 
rugby. La serie A a 18 anni, poi addirittura gli Espoirs 
dello Stade Français, seppur nella stagione maledetta 
del Covid, su consiglio di coach “Polla” Roux. Le ottime 
prestazioni da apertura del Rovigo (scudetto e miglior 
giocatore del Top 10 2022-23) lo hanno fatto entrare nei 
radar del c.t. Crowley e delle Zebre, con cui ha disputato 
una stagione non banale. Romano del quartiere 
Trieste, ha un fratello (Lorenzo) ex rugbista a causa di 
un infortunio. Studia “football e sport management” 
all’università telematica, ama ascoltare il piano e 
vedere i thriller.

NATO A: PARMA IL: 1 LUGLIO 2003
ALTEZZA: 1.83 PESO: 95 KG
CLUB: CLERMONT AUVERGNE (FRA)
CLUB PRECEDENTI: NOCETO, AMATORI PARMA, PARMA, COLORNO 
ESORDIO IN NAZIONALE: --
CAPS: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.19, ITALIA U.20
AZZURRO N°: --

NATO A: ROMA IL: 24 OTTOBRE 2000
ALTEZZA: 1.89 PESO: 94 KG
CLUB: ZEBRE PARMA
CLUB PRECEDENTI: PRIMAVERA, STADE FRANÇAIS (FRA), LAZIO, 
ROVIGO
ESORDIO IN NAZIONALE: --
CAPS: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA XV, ITALIA A, ITALIA SEVEN
AZZURRO N°: --

FRANÇOIS CARLO
MEY
CENTRO

GIOVANNI 
MONTEMAURI
APERTURA
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Sebastian Negri. O meglio: Sebastian Luke Negri da 
Oleggio. Tanto per rivelare origini nobiliari (conti). Natali 
in Zimbabwe, padre italiano di Milano con una nonna 
polacca (Janusz), madre anglo-zimbabwese (Diana), 
Sebastian (così facciamo prima) ha imparato lì i primi 
rudimenti del rugby, affinati a partire dall’età di 10 
anni in Sudafrica, dove la famiglia si è rifugiata dopo 
l’esproprio delle sue tre fattorie perpetrato dai seguaci 
dell’allora presidente Mugabe. Gli inizi da apertura 
ed estremo, poi quel fisico che esplode tipo pop corn 
e allora giù in mischia. Dopo le esperienze a scuola, 
l’Academy dei Natal Sharks, la Currie Cup con Western 
Province e l’Inghilterra all’Hartpury College, dove ha 
studiato sport business. In mezzo la scoperta di Roland 
De Marigny e la convocazione per il Mondiale U.20 del 
2013. È tornato in azzurro nell’autunno del 2022 dopo 
un anno da dimenticare e un grande Sei Nazioni 2023 
gli ha fruttato la chiamata nel Resto del Mondo. La 
Nazionale per lui è qualcosa di speciale: “Ogni volta 
che indosso questa maglia ripenso a tutto l’aiuto che il 
ramo italiano della nostra famiglia ci ha offerto in tempi 
difficili. Quando gioco non rappresento solo loro, ma 
l’intero Paese. E ne sono fiero”. Fidanzato con Greta (che 
presto sposerà), ha una sorella (Daniella) e due fratelli 
(Josh e Thomas). Sempre curatissimo nel vestire, tifa 
Milan e Liverpool.

Tutte le strade portano alla Nazionale. Magari per 
gradi. Giacomo Nicotera è un vincente che sino a fine 
2021 non aveva mai vestito l’azzurro, neppure a livello 
giovanile (salvo qualche raduno). Titolo regionale U.16 
con la Venjulia nel 2012, scudetto U.18 nel 2015 con il 
Mogliano (da capitano e terza linea), scudetto assoluto 
(2021) con il Rovigo (da tallonatore). Figlio di due 
rugbisti - Giorgio, pilone e flanker nella Fiamma Trieste, 
e Susanna Buiatti, una pioniera con le Koale triestine 
- ha iniziato con il calcio (terzino al San Giovanni) e 
scoperto il rugby relativamente tardi (11 anni), perché 
il papà lo portava con sé agli allenamenti degli Old, ma 
s’è distinto sempre per le sue doti di serietà e sacrificio 
(non a caso i compagni lo chiamano “Mulo”), che gli 
sono valse la chiamata del Benetton, prima da “permit 
player”, poi con un contratto fino al 2025 che risolverà 
per trasferirsi allo Stade Francais. Il suo account 
Instagram è in sintonia con il soprannome: @the_
mulo_triestin. Pratica tiro con l’arco, ama il bricolage, 
gioca a scacchi e, studente di agraria, sogna di creare 
un’azienda agricola. E’ fidanzato con Giulia, istruttrice di 
scherma, e legatissimo alla sorella Agnese.

NATO A: MARONDERA (ZIM) IL: 30 GIUGNO 1994
ALTEZZA: 1.94   PESO: 111 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: WESTERN PROVINCE ACADEMY (SAF), HARTPURY 
COLLEGE (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: USA-ITALIA 20-24 (San Josè, 18.6.2016)
CAPS: 55
PUNTI SEGNATI: 10 (2m)
CAPS SEI NAZIONI: 29
CAPS RWC: 6
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI, RESTO DEL MONDO
AZZURRO N°: 663

NATO A: TRIESTE  IL: 15 LUGLIO 1996
ALTEZZA: 1.83 PESO: 108 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: TRIESTE 2004, VENJULIA TRIESTE, MOGLIANO, 
SUMNER RFC (NZL), SAN DONÀ, ROVIGO
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 22-33 (Roma, 12.3.2022)
CAPS: 23
PUNTI SEGNATI: 10 (2m)
CAPS SEI NAZIONI: 12
CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA A
AZZURRO N°: 721

SEBASTIAN
NEGRI
TERZA LINEA/SECONDA LINEA

GIACOMO 
NICOTERA
TALLONATORE
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Il suo discorso motivazionale prima di un Italia-Francia 
U.20 (2023) è diventato virale sul web, ha fatto il giro 
del mondo. Maglia, patria, gente. David Odiase sa quali 
corde toccare e in campo guida con l’esempio. Un 
combattente, un capitano. Figlio di immigrati nigeriani, 
è nato a cresciuto a Crema. Fino all’avvento del Covid 
si divideva tra il ruolo di portiere nel Crema calcio 
e quello di terza linea nel Crema rugby (ha iniziato 
all’età di 8 anni). Poi... Poi l’hanno chiamato al Centro 
di formazione U.18 di Milano e ha capito che la sua 
strada era quella, anche perché quelli del calcio se 
ne sono accorti e non hanno gradito. Sia come sia, 
all’esordio in Top 10 con il Colorno, a 18 anni (25 
settembre 2021 contro Viadana) gli hanno dato il 
“man of the match”... Nell’estate del 2022 s’è trasferito 
agli Espoirs dell’Oyonnax e ha già debuttato in prima 
squadra. All’esordio in Challenge Cup, ha firmato una 
spettacolare meta ai Cheetahs. I suoi riferimenti sono 
Sebastien Chabal nel rugby. Michael Jordan nello sport 
e mamma Odiase nella vita (“Se ce l’ha fatta lei, io non 
posso gettare la spugna”). Soprannominato Pantera, si 
carica con video e podcast motivazionali ed è attratto 
dalla psicologia. Scaramantico, gioca immancabilmente 
con gli scaldamuscoli. Ha due fratelli.

In azzurro da campione di Francia. Non è da tutti. Pur 
non giocando la finale, Martin Page-Relo ha vinto il 
Bouclier de Brennus 2023 con lo Stade Toulousain, per 
poi andare a giocare la sua prima Coppa del Mondo in 
azzurro. A coinvolgerlo in quest’avventura è stato Ange 
Capuozzo, altro nobile figlio di emigranti. Martin infatti 
ha passaporto italiano grazie ai nonni materni, André e 
Leonilda, originari di Vertova, in Val Seriana. Ha scelto 
il rugby sin da bambino (5 anni), malgrado una famiglia 
di calciatori ed è cresciuto all’Isle-Jourdain, club di un 
paesino 40 km a ovest di Tolosa, finché i talent scout 
dello Stade Toulousain non gli hanno messo gli occhi 
addosso. Allo Stade ha fatto tutta la trafila al fianco 
di un certo Romain Ntamack, compagno di gioventù 
e di mediana. E’ stato un anno a Carcassonne per 
accumulare minutaggio (2020-21), mentre da questa 
stagione indossa la maglia del Lione. Figlio di Jean-
Louis (pensionato) e Pascale (informatrice scientifica), 
un fratello maggiore (Lucas), è laureato in scienza e 
tecnica della preparazione fisica e sportiva, con master 
in preparazione mentale dello sport. Attivo testimonial 
per diverse aziende, ama giocare a golf e a padel.

NATO A: CREMA (CR) IL: 19 GENNAIO 2003
ALTEZZA: 1.90  PESO: 110 KG
CLUB: OYONNAX (FRA)
CLUB PRECEDENTI: CREMA, COLORNO
ESORDIO IN NAZIONALE: --
CAPS: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: --

NATO A: L’ISLE-JOURDAIN (FRA) IL: 6 GENNAIO 1999
ALTEZZA: 1.73  PESO: 77 KG
CLUB: LYON OU (FRA)
CLUB PRECEDENTI: L’ISLE-JOURDAIN (FRA), CARCASSONNE (FRA), 
STADE TOULOUSAIN (FRA)
ESORDIO IN NAZIONALE: SCOZIA - ITALIA 25-13 (29.7.2023)
CAPS: 8
PUNTI SEGNATI: 14 (1m, 3p)
CAPS SEI NAZIONI: 4
CAPS RWC: 2
ALTRE SELEZIONI: --
AZZURRO N°: 733

DAVID
ODIASE
TERZA LINEA

MARTIN 
PAGE-RELO
MEDIANO DI MISCHIA
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Capitano della migliore U.20 azzurra nella storia dei 
Mondiali (ottava nel 2017, piazzamento poi ripetuto 
l’anno dopo), ha cominciato a giocare a Teramo, la sua 
città (è nato a Pescara per caso), per poi approdare 
a L’Aquila (U.16) e all’Accademia di Roma (U.18). Ma 
già a 17 anni si è trasferito a Calvisano, dove ha 
vinto uno scudetto (2017), prima di compiere il salto 
a Treviso. Un infortunio al menisco ha condizionato 
la sua prima stagione in Pro14, ma nella seconda è 
esploso. Nell’estate del 2021, la chiamata dei Saracens. 
Un nuovo infortunio al ginocchio contro i Pumas l’ha 
tenuto fermo per altri 322 giorni. È stato premiato 
quale miglior pilone destro della Premiership 2022-
23. Carattere, carisma e strapotere fisico le sue doti 
migliori, unite a mani eccellenti, da pilone moderno. 
Il padre Antonio (laziale) giocava nelle giovanili della 
Roma, lui ha provato tutto - basket, calcio, baseball - 
finché un amico di mamma Gina non l’ha portato al 
rugby: “Mi sono sentito realizzato, lì finalmente potevo 
sfogarmi”. Ha il corpo pieno di tatuaggi, tra cui una 
rosa sul collo e lo stemma della sua città sul tricipite. È 
fidanzato con Marta.

NATO A: PESCARA IL: 19 OTTOBRE 1997
ALTEZZA: 1.86 PESO: 124 KG
CLUB: SARACENS (ING)
CLUB PRECEDENTI: L’AQUILA, CALVISANO, BENETTON RUGBY 
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA-ITALIA 29-10 (Dublino, 10.8.2019)
CAPS: 26
PUNTI SEGNATI: 5 (1m)
CAPS SEI NAZIONI: 12
CAPS RWC: 7
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 687

MARCO 
RICCIONI
PILONE DESTRO

Federico Ruzza: vedi alla voce “dominante”. L’eclettico 
seconda linea padovano s’è meritato i gradi di regista 
della touche, in Nazionale come a Treviso. Merito 
dell’esperienza, ma anche delle lezioni di coach 
Bortolami, uno che in materia è professore emerito. 
Il rugby italiano ringrazia un suo compagno di classe. 
Federico ha 6 anni e lo segue al campo. Ben presto 
imitato dalla sorella Valentina, che di anni ne ha due 
di più. Solo che lei brucia le tappe e veste l’azzurro a 
19 (adesso s’è ritirata), mentre Fede impiega diverso 
tempo in più. Per la cronaca, non sono stati la prima 
coppia azzurra fratello-sorella: i Barbini (Martina, 
Matteo e Marco) li hanno preceduti. Alle Zebre (2015) 
l’avevano battezzato “Spago”, perché era lungo lungo 
ma un po’... magrolino; a Treviso (2017) s’è costruito 
anche dal punto di vista fisico e ora ha firmato fino al 
2028 (contratto record qui da noi), con un occhio anche 
a un futuro ruolo nello staff. Papà Lorenzo è camionista, 
mamma Sabrina fa la cuoca: da ragazzi giocavano a 
pallavolo. Fidanzato con Eleonora, Federico è molto 
scaramantico, attento a non incrociare gatti neri o 
rovesciare il sale. Studia sport management, segue la 
NBA, ama il calcetto e tifa Inter.

NATO A: PADOVA IL: 4 AGOSTO 1994
ALTEZZA: 1.98  PESO: 112 KG
CLUB: BENETTON RUGBY 
CLUB PRECEDENTI: CUS PADOVA, VALSUGANA, ACCADEMIA FIR, 
VIADANA, ZEBRE PARMA
ESORDIO IN NAZIONALE: SCOZIA-ITALIA 29-0 (Edimburgo, 18.3.2017)
CAPS: 54  CAPS COME CAPITANO: 2
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 28
CAPS RWC: 7
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA EMERGENTI, 
ITALIA SEVEN
AZZURRO N°: 669

FEDERICO
RUZZA
SECONDA LINEA/TERZA LINEA
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Il nome è una delizia: Checco l’Ovetto. È lì che a 
Camposampiero i bambini prendono in mano per la 
prima volta quello strano ovetto che non si mangia e 
che rimbalza strano. Si divertono, crescono, si formano 
e magari qualcuno arriva anche a giocare con ovetti 
più grandi. Mirco Spagnolo è uno di questi. Non era un 
bambino, aveva già 14 anni, quando il calcio (difensore 
centrale, poi portiere) gli è venuto a nausea. Così, spinto 
dal fidanzato della sorella, ha bussato da Checco e ha 
scoperto l’ovetto. Beh, non s’è annoiato più. Scudetto 
U.18 al Valsugana (2018), trafila nelle accademie, 
infine scudetto assoluto al Petrarca (2022), a spese del 
Rovigo..., grazie a una meta nata da una sua invenzione 
(finta e break, da pilone, sull’apertura avversaria!). Per 
due stagioni di fila (2021-22 e 2022-23) è stato votato 
miglior pilone sinistro del Top 10 e l’estate scorsa 
Treviso se l’è portato in Ghirada. Diploma da perito 
meccanico all’istituto professionale, quando può va a 
dare una mano nel bar di famiglia. È tifoso dell’Inter.

NATO A: CAMPOSAMPIERO (PD) IL: 2 GENNAIO 2001
ALTEZZA: 1.86  PESO: 110 KG
CLUB: BENETTON RUGBY  
CLUB PRECEDENTI: CHECCO L’OVETTO, VALSUGANA, ACCADEMIA FIR, 
PETRARCA
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-INGHILTERRA 24-27 (Roma, 3.2.2024)
CAPS: 5
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA EMERGING, ITALIA A
AZZURRO N°: 739

MIRCO 
SPAGNOLO
PILONE SINISTRO

Chi è Kalyn Ponga? Se non lo sapete, chiedetelo a 
Jacopo Trulla, che dell’australiano di sangue maori, 
stella della Rugby League, è un fervente ammiratore. 
“Ha due anni in più di me e fa cose eccezionali” dice. 
Nel XV il modello era lo scozzese Stuart Hogg, fresco 
di ritiro. Collocata l’asticella, non resta che saltare. 
La rincorsa è stata di quelle giuste. A vent’anni, il 
debutto in Pro14 (ora URC) e in Nazionale. L’atterraggio 
un po’ meno: dopo il Sei Nazioni 2021 era finito nel 
dimenticatoio. Ripartito dalle “sue” Zebre, si è meritato 
una nuova chance azzurra, ma dopo il test in Portogallo 
(2022), era di nuovo uscito dai radar. Prima palla ovale 
a 6 anni, spinto dalla madre (sic!), che preferì il rugby 
al calcio. Cresciuto nelle giovanili del Vicenza, a 14 
anni ha dovuto scegliere tra lo sci (slalom gigante) e il 
rugby, e non ha avuto dubbi. Dell’esperienza sulla neve 
gli è rimasta sicuramente la reattività e l’esplosività 
che, unite a una bella dose di fantasia, lo rendono un 
perfetto interprete nel triangolo allargato. Nel 2019, 
ha segnato 6 mete in 9 presenze con l’U.20 azzurra; 
quest’anno 4 in 13 di campionato con le Zebre, per cui 
ha firmato fino al 2026. Diplomato al linguistico, parla 
inglese, francese e spagnolo.

NATO A: VICENZA IL: 5 LUGLIO 2000
ALTEZZA: 1.81  PESO: 84 KG
CLUB: ZEBRE PARMA
CLUB PRECEDENTI: VICENZA, VALSUGANA, ACCADEMIA FIR, CALVISANO
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 17-28 (Firenze, 14.11.2020)
CAPS: 8
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 4
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.20, ITALIA A, ITALIA XV, 
BARBARIANS
AZZURRO N°: 694

JACOPO
TRULLA
ESTREMO/ALA
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Ore 9, lezione di geografia. Carmarthen: cittadina del 
Galles dov’è nato Stephen Lorenzo Varney. Rhoshill: 
villaggio del Pembrokshire dove Stephen è cresciuto. 
Ysgol y Preseli: scuola dove Stephen ha studiato e 
mosso i primi passi nel rugby a 11 anni, dopo gli 
inizi da calciatore (portiere). Papà Adrian è stato un 
buon terza linea di Neath e Aberavon a cavallo tra 
gli anni 80 e 90; mamma Valeria è nata in Galles da 
genitori italiani (Luigi Callegari, allevatore, e Adriana, 
figlia di Carlo, parmigiano, già prigioniero di guerra in 
Inghilterra, e Anita, cesenate). “A me sembra di essere 
cresciuto come un bambino italiano. La domenica si 
andava dai nonni, si giocava a carte, si beveva il caffè 
e si mangiavano i tipici piatti italiani, finendo con la 
grappa o il limoncello” ha raccontato il nostro. Mentre 
studiava all’Hartpury College, Stephen è entrato nei 
radar del Gloucester e, snobbato dai selezionatori 
gallesi, ha accettato, come il fratello Alex prima di lui, 
le avance dell’Italia. Alla ripresa della Premiership dopo 
il lockdown (2020) è stato lanciato in prima squadra 
dal Gloucester e, con 4 mete in 5 partite, s’è meritato la 
chiamata dell’allora c.t. Franco Smith. Laureato in sport 
management, prima dell’università aveva smesso con il 
rugby per giocare a golf, la sua passione. Fidanzato con 
Meg, ama il tiramisù, le carte e il ping pong.

NATO A: CARMARTHEN (GAL) IL: 16 MAGGIO 2001
ALTEZZA: 1.75  PESO: 80 KG
CLUB: GLOUCESTER (ING)
CLUB PRECEDENTI: CRYMYCH (GAL), GLOUCESTER ACADEMY (ING), 
HARTPURY RFC (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-SCOZIA 17-28 (Firenze, 14.11.2020)
CAPS: 29
PUNTI SEGNATI: 20 (4m)
CAPS SEI NAZIONI: 16
CAPS RWC: 3
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20 
AZZURRO N°: 695

STEPHEN
VARNEY
MEDIANO DI MISCHIA

Munitevi di carta, penna e mappamondo. I genitori 
(papà Craig e mamma Michelle) sono sudafricani, 
il nonno materno è siciliano, lui è cresciuto a Dubai 
dall’età di tre anni e lì ha scoperto il rugby, adesso 
gioca in Inghilterra. Perso l’orientamento? Vabbè, 
segnatevi solo il nome: Ross Vintcent. Un predestinato. 
Ad Exeter era andato per studiare economia e giocare 
con il team universitario, ma appena coach Rob 
Baxter l’ha visto se l’è portato ai Chiefs - “A volte il suo 
dinamismo fa quasi paura” - facendolo firmare fino al 
2026. A segnalarlo alla FIR è stato Tom Negri, fratello 
dell’azzurro Sebastian, e Ross a 18 anni ha lasciato 
Città del Capo, dove i genitori l’avevano mandato a 
studiare (e giocare) al Bishops Diocesan College (“una 
scuola che ha ottimi allenatori”), facendo le valigie 
per entrare nell’Accademia federale. Sono gli anni del 
Covid, ma il ragazzo tiene duro. Gioca con l’Under 20 
azzurra, colleziona tre presenze da “permit player” alle 
Zebre, poi (2022) si trasferisce in Inghilterra. Con Exeter 
University ha vinto il campionato universitario (BUCS 
Super Rugby), giocando 11 match prima di infortunarsi 
a una caviglia. Fidanzato con Sophie, ama praticare 
padel e golf.

NATO A: JOHANNESBURG (SAF) IL: 5 GIUGNO 2002
ALTEZZA: 1.87    PESO: 100 KG
CLUB: EXETER CHIEFS (ING)
CLUB PRECEDENTI: ACCADEMIA FIR, ZEBRE PARMA, EXETER 
UNIVERSITY (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: IRLANDA - ITALIA 36-0 (Dublino, 11.2.2024)
CAPS: 4
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 4
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.20, ITALIA A, ITALIA XV
AZZURRO N°: 740

ROSS
VINTCENT
TERZA LINEA



3938

Fioretto del buon appassionato di rugby: ogni sera, 
prima di andare a nanna, rivolgere un pensiero 
affettuoso al signor Carlo Zambonin. Chi è? È il papà 
che ha portato al campo, all’età di 6 anni, il figlio 
Andrea. Se ora l’Italia può vantare una seconda linea 
da 202 centimetri (già, proprio così), lo dobbiamo 
soprattutto a lui. Poi, certo, il ragazzo ci ha messo 
del suo, compiendo tutta la trafila dalle giovanili del 
Vicenza alle accademie U.18 (dov’è stato allenato da un 
certo Marco Bortolami) e U.20, dal Calvisano (con cui è 
stato eletto miglior emergente del Top 10 2020-21) alle 
Zebre, per le quali ha debuttato due anni orsono (2022) 
e oramai è iscritto a referto con l’inchiostro indelebile. 
Il suo punto forte, neanche a dirlo, è la touche, non solo 
per i centimetri ma anche per la capacità di chiamare 
i lanci propri e “leggere” quelli altrui. Un “dominante”, 
insomma. Lo scorso anno è stato nella rosa allargata 
per la Coppa del Mondo, ha giocato il test estivo in 
Scozia, ma poi non è stato scelto per Francia 2023. 
Detto “Zambo”, ha un fratello maggiore Alberto, con 
trascorsi da rugbista, e una sorella, Anna. Ama le serie 
Tv e studia gestione d’impresa.

NATO A: VICENZA IL: 3 SETTEMBRE 2000
ALTEZZA: 2.02 PESO: 112 KG
CLUB: ZEBRE PARMA
CLUB PRECEDENTI: VICENZA, ACCADEMIA FIR, CALVISANO
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-INGHILTERRA 0-33 (Roma, 13.2.2022)
CAPS: 7
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 5
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA A, 
ITALIA XV
AZZURRO N°: 720

ANDREA
ZAMBONIN
SECONDA LINEA

Se non sapete cos’è il fascino del Sei Nazioni, leggetevi 
la storia di Marco. Famiglia digiuna di rugby - papà 
Eris ha uno studio di geometri specializzato nel settore 
navale, mamma Marta è consulente in un’azienda di 
telecomunicazioni - il fratello Nicola, più grande, che 
scopre la palla ovale e non smette più (centro o ala a 
Valpolicella). Lui, Marco, sciatore agonista, vede la luce 
negli occhi del fratellone e chiede di provare. “Avevo 10 
anni”. A quel punto il sabato, d’inverno, è Sei Nazioni. In 
Tv. Poi al Flaminio, a incitare gli azzurri. E gli occhi di 
Marco che brillano più di quelli di Nicola: “Papà, voglio 
arrivare lì”. Ci arriva, una decina di anni dopo. E per 
poco non segna la meta della vittoria al debutto contro 
la Francia. Oggi Zanon gioca al Benetton, nello United 
Rugby Championship, e basta. Beh, basta... ci sarebbe 
anche la liason con Ottavia Cestonaro, che non è una 
fidanzata qualsiasi. Triplista da 14.22, azzurra anche 
lei, già oro agli Europei juniores e regina d’Europa con 
la Nazionale (2023). Lui le ha chiesto ufficialmente di 
sposarlo a bordo campo dopo Italia-Scozia 2022 e il 
video è diventato virale. Lo chiamano Skiantos, per 
l’abitudine a fare a sportellate. Diplomato in ragioneria, 
è appassionato di fumetti e film della Marvel. Quelli con 
i supereroi. Un segno?

NATO A: BASSANO DEL GRAPPA (VI) IL: 3 OTTOBRE 1997
ALTEZZA: 1.86     PESO: 96 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: BASSANO, MOGLIANO, PAU (FRA)
ESORDIO IN NAZIONALE: ITALIA-FRANCIA 14-25 (Roma, 16.3.2019)
CAPS: 16
PUNTI SEGNATI: 10 (2m)
CAPS SEI NAZIONI: 9
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.17, ITALIA U.18, ITALIA U.20, ITALIA 
EMERGENTI, ITALIA XV
AZZURRO N°: 686

MARCO
ZANON
CENTRO
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Se di cognome fai Zarantonello, qualche cromosoma 
italico devi pur averlo. La famiglia del papà di Loris, 
infatti, è originaria di Vicenza, dove il ragazzo ha 
ancora la nonna e alcuni parenti. La filiera però è 
tutta francese: da Saint Jean, comune alla periferia 
di Tolosa dov’è nato, a Montech, dove ha assaggiato il 
rugby all’età di 10 anni perché “sin da piccolo amavo 
il contatto fisico”. Da lì alle giovanili del Montauban il 
passo è stato breve (una ventina di chilometri). L’Agen 
(2019) ha puntato forte su di lui e quando il Castres 
gliel’ha soffiato (2023), sventolando la carota del 
ritorno in Top 14, è scoppiato un vero e proprio caso 
diplomatico. Lui, Loris, ovviamente se ne frega. Suda e 
lavora per crescere, anche se i tecnici lo vedono più da 
“impact player” che da titolare, stante la straordinaria 
fisicità. Il ct Quesada lo ha messo nel mirino grazie 
al “progetto elegibili” federale e l’ha convocato per il 
tour nel Pacifico. Gioca immancabilmente con la fascia 
sulle orecchie, anche se, ammette, sono già rovinate: 
“Quando la indosso sono pronto ad andare in guerra”. 
Quand’era bambino è rimasto stregato da Jonah Lomu, 
oggi ci gioca alla play. Figlio di Hervé, allevatore di 
cavalli, ed Hélène, fioraia, ha un fratello (Luca). Detto 
Zazà, ha un diploma tecnico commerciale (settore 
agricolo) e segue le corse al trotto.

NATO A: SAINT JEAN (FRA) IL: 17 NOVEMBRE 2000
ALTEZZA: 1.81  PESO: 106 KG
CLUB: CASTRES (FRA)
CLUB PRECEDENTI: COQUELICOTS MONTÉCHOIS (FRA), MONTAUBAN 
(FRA), AGEN (FRA) 
ESORDIO IN NAZIONALE: --
CAPS: --
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: --
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: FRANCIA U.20
AZZURRO N°: --

LORIS
ZARANTONELLO
TALLONATORE

Talento molto precoce (ha iniziato a 8 anni), 
Zilocchi è cresciuto da terza linea in un piccolo club 
dell’hinterland di Piacenza, Gossolengo, che ha dato i 
natali rugbistici anche a un altro pilone azzurro: Andrea 
Lovotti. Ha debuttato ad appena 18 anni nelle file dei 
Lyons, dando un contributo decisivo alla promozione in 
Eccellenza del 2015. Da allora ha compiuto la classica 
trafila, passando per l’Accademia U.18 di Milano, dov’è 
stato progressivamente reimpostato come prima linea 
su suggerimento dell’ex azzurro Carlo Orlandi, e quella 
federale, fino a disputare la finale scudetto 2018 (persa) 
con il Calvisano, preludio al salto in Pro14 con la maglia 
delle Zebre. Nell’aprile del 2021 si è operato alla spalla 
sinistra ed è rimasto un anno e mezzo senza giocare, 
vivendo da spettatore anche la stagione ai London 
Irish (2022-23), complice una lesione al crociato del 
ginocchio in pre-season. A marzo 2023 ha firmato 
per Treviso fino al 2025. Il papà è veterinario con la 
passione per l’apicoltura e lui ha scelto Scienze Agrarie 
all’università. Il suo habitat naturale è la palestra, dove 
trascorre ore. Ama cucinare, la musica elettronica 
(specie i Daft Punk) e le camminate in montagna.

NATO A: FIORENZUOLA D’ARDA (PC) IL: 15 GENNAIO 1997
ALTEZZA: 1.89     PESO: 106 KG
CLUB: BENETTON RUGBY  
CLUB PRECEDENTI: ELEPHANT GOSSOLENGO, LYONS PIACENZA, 
ACCADEMIA FIR,  CALVISANO, ZEBRE PARMA, LONDON IRISH (ING)
ESORDIO IN NAZIONALE: GIAPPONE - ITALIA 34-17 (OITA, 9.6.2018)
CAPS: 21
PUNTI SEGNATI: --
CAPS SEI NAZIONI: 16
CAPS RWC: --
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 681

GIOSUÈ
ZILOCCHI
PILONE DESTRO
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Uno studio dello United Rugby Championship l’ha 
inserito nella Top 5 degli “impact players” più decisivi 
del momento. E così l’ha quasi sempre impiegato l’ex 
c.t. azzurro Kieran Crowley. Non a caso all’ultima Coppa 
del Mondo il nostro ha segnato a Namibia e Francia 
entrando dalla panchina. Ma il ruolo va ormai stretto 
a “Zuzu”, che ha fisico, potenza e tecnica (placcaggio 
e recupero sono marchio della casa) per ben altri 
minutaggi. Il suo giorno dei giorni per adesso è il 12 
gennaio 2022: prima convocazione per il Sei Nazioni e 
rinnovo con il Benetton Treviso (con cui ora ha firmato 
fino al 2027). In poche ore il coronamento del lavoro 
di sedici anni, cominciato quando un suo compagno di 
classe (Tommaso) lo convinse a provare a giocare con 
gli altri bimbi del Rugby Paese. Il club dei Canguri l’ha 
formato e lì “Zuzu” ha lasciato il cuore, al punto da aver 
dato la disponibilità ad allenarne le giovanili. Capitano 
dell’U.18 del Treviso, ha giocato da “permit” a Calvisano 
(in Challenge Cup) e a Mogliano (in Top 10), crescendo 
nel mito di Richie McCaw, il terza linea leader degli All 
Blacks bi-campioni del mondo. Gioca immancabilmente 
con il caschetto e scrive i nomi dei suoi familiari sulle 
fasce ai polsi. Fidanzato con Karine, ha un cane di nome 
Thor, è tifoso della Juve, legge libri di sport, ama le 
moto e le serie Tv.

NATO A: CASTELFRANCO VENETO (TV) IL: 26 APRILE 2000
ALTEZZA: 1.88   PESO: 111 KG
CLUB: BENETTON RUGBY
CLUB PRECEDENTI: PAESE, ACCADEMIA FIR, CALVISANO, MOGLIANO
ESORDIO IN NAZIONALE: FRANCIA-ITALIA 37-10 (Parigi, 6.2.2022)
CAPS: 21
PUNTI SEGNATI: 10 (2m)
CAPS SEI NAZIONI: 10
CAPS RWC: 4
ALTRE SELEZIONI: ITALIA U17, ITALIA U.18, ITALIA U.20
AZZURRO N°: 719

MANUEL
ZULIANI
TERZA LINEA

 Fratelli d’Italia

 Lorenzo Cannone contro il Giappone
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GIOCATORE RUOLO CLUB NAM URU NZL FRA ING IRL FRA SCO GAL TOT

BREX JUAN IGNACIO

CANNONE LORENZO

CANNONE NICCOLÒ

CAPUOZZO ANGE

FERRARI SIMONE

FISCHETTI DANILO

GALLAGHER MATT

GARBISI ALESSANDRO

GARBISI PAOLO

IACHIZZI EDOARDO

IOANE MONTY

IZEKOR ALESSANDRO

LAMARO MICHELE

LUCCHESI GIANMARCO

LYNAGH LOUIS

MARIN LEONARDO

MENONCELLO TOMMASO

MEY FRANCOIS CARLO

MONTEMAURI GIOVANNI

NEGRI SEBASTIAN

NICOTERA GIACOMO

ODIASE DAVID

PAGE-RELO MARTIN

RICCIONI MARCO

RUZZA FEDERICO

SPAGNOLO MIRCO

TRULLA JACOPO

VARNEY STEPHEN

VINTCENT ROSS

ZAMBONIN ANDREA

ZANON MARCO

ZARANTONELLO LORIS

ZILOCCHI GIOSUÈ

ZULIANI MANUEL

CENTRO

3A CENTRO

2A LINEA

ESTREMO

PILONE DESTRO

PILONE SINISTRO

ESTREMO

M.MISCHIA

APERTURA

2A LINEA

ALA
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TALLONATORE
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BENETTON RUGBY
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ZEBRE PARMA
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BENETTON RUGBY

TOULON (FRA)

BENETTON RUGBY

LYON OU (FRA)

BENETTON RUGBY
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BENETTON RUGBY

BENETTON RUGBY

BENETTON RUGBY

CLERMONT (FRA)

ZEBRE PARMA

BENETTON RUGBY

BENETTON RUGBY

OYONNAX (FRA)

LYON OU (FRA)

SARACENS (ING)

BENETTON RUGBY

BENETTON RUGBY

ZEBRE PARMA

GLOUCESTER (ING)
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IL MINUTAGGIO DEGLI AZZURRI



(Sei Nazioni)
GALLES: Winnett; Adams, North (40’ st I. Lloyd), Tompkins 
(9’ st Grady), Dyer; Costelow, To. Williams (23’ st Hardy); 
Wainwright, Reffell, Mann (18’ st Martin); Beard (12’ st 
Rowlands), D. Jenkins; Lewis (34’ st O’Connor), Dee (34’ st E. 
Lloyd), G. Thomas (34’ st Mathias). All. Gatland.
ITALIA: Pani (Zebre); Lynagh (Harlequins), Brex (Treviso), 
Menoncello (Treviso), M. Ioane (Lyon OU) (36’ st Marin – 
Treviso); P. Garbisi (Toulon), Varney (Gloucester) (11’ st 
Page-Relo – Lyon OU); L. Cannone (Treviso) (11’ st Vintcent 
- Exeter), Lamaro (Treviso), Negri (Treviso) (21’ st Zuliani – 
Treviso); Ruzza (Treviso), N. Cannone (Treviso) (36’ st Favretto 
- Treviso); S. Ferrari (Treviso) (11’ st Zilocchi - Treviso), 
Nicotera (Treviso) (30’ pt-1’ st e 18’ st Lucchesi - Treviso), 
Fischetti (Zebre) (18’ st Spagnolo - Treviso). All. Quesada.
Arbitro: Raynal (Francia)
Marcatori: 6’ e 14’ cp Garbisi, 20’ m. Ioane; st: 6’ m. Pani tr. 
Garbisi, 24’ m. Dee tr. Costelow, 31’ cp Garbisi, 34’ cp Page-
Relo, 39’ m. Rowlands tr. I. Lloyd, 42’ m. Grady tr. I. Lloyd.

(Sei Nazioni)
FRANCIA: Ramos; Penaud, Fickou, Danty, Lebel; Jalibert 
(37’ pt Moefana), Lucu (9’ st Le Garrec); Cros, Ollivon (26’ 
st Abadie), Boudehent; P. Tuilagi (9’ st Roumat), Woki (8’ 
st R. Taofifenua); Atonio (9’ st Aldegheri), Mauvaka (9’ st 
Marchand), Baille (8’ st S. Taofifenua). All. Galthiè.
ITALIA: Capuozzo (Stade Toulousain); Menoncello (Treviso), 
Brex (Treviso), Mori (Bayonne) (26’ st Marin - Treviso), M. 
Ioane (Lyon OU); P. Garbisi (Toulon), Page-Relo (Lyon OU) (14’ 
st Varney - Gloucester); Vintcent (Exeter), Lamaro (Treviso), 
Favretto (Treviso) (9’ st Zuliani - Treviso); Ruzza (Treviso) (24’ st 
Zambonin - Zebre), N. Cannone (Treviso); Zilocchi (Zebre) (24’ st 
S. Ferrari - Treviso), Nicotera (Treviso) (17’ st Lucchesi - Treviso), 
Fischetti (Zebre) (17’ st Spagnolo - Treviso). All. Quesada.
Arbitro: Ridley (Inghilterra)
Marcatori: 7’ m. Ollivon tr. Ramos, 14’ cp Ramos, 44’ cp Page-
Relo; st: 5’ cp Ramos, 21’ cp Garbisi, 30’ m. Capuozzo tr. Garbisi.
Note: espulso Danty al 43’ pt.

(Sei Nazioni)
ITALIA: Capuozzo (Stade Toulousain); Lynagh (Harlequins) 
(29’ st Mori - Bayonne), Brex (Treviso), Menoncello (Treviso) 
(37’ st Marin - Treviso), M. Ioane (Lyon OU); P. Garbisi 
(Toulon), Page-Relo (Lyon OU) (11’ st Varney - Gloucester); 
Vintcent (Exeter), Lamaro (Treviso), Negri (Treviso) (19’ st 
L. Cannone - Treviso); Ruzza (Treviso), N. Cannone (Treviso) 
(33’ st Zambonin - Zebre); S. Ferrari (Treviso) (11’ st Zilocchi 
- Treviso), Nicotera (Treviso) (11’ st Lucchesi - Treviso), 
Fischetti (Zebre) (19’ st Spagnolo - Treviso). All. Quesada.
SCOZIA: Kinghorn; Steyn, H. Jones, Redpath, D. Van der 
Merwe; Russell, G. Horne (19’ st Price); Dempsey, Darge (29’ 
st Ritchie), Christie (19’ st M. Fagerson); Cummings, Gilchrist 
(29’ st Skinner); Z. Fagerson (19’ st Millar-Mills), Turner (19’ 
st Ashman), Schoeman (19’ st Hepburn). All. Townsend.
Arbitro: Gardner (Australia)
Marcatori: 2’ cp Garbisi, 6’ m. Z. Fagerson tr. Russell, 12’ m. 
Steyn tr. Russell, 15’ m. Brex tr. Garbisi, 25’ cp Russell, 28’ m. 
Schoeman, 35’ cp Garbisi, 39’ cp Page-Relo; st: 4’ m. Lynagh, 17’ 
m. Varney tr. Garbisi, 33’ cp Garbisi, 38’ m. Skinner tr. Russell.

(Sei Nazioni)
ITALIA: Allan (Perpignan); Pani (Zebre) (29’ st Mori - Bayonne), 
Brex (Treviso), Menoncello (Treviso),, M. Ioane (Lyon OU); 
P. Garbisi (Montpellier), A. Garbisi (Treviso), (13’ st Varney 
- Gloucester); L. Cannone (Treviso) (6’ st Zuliani - Treviso), 
Lamaro (Treviso), Negri (Treviso) (27’ st Izekor - Treviso); 
Ruzza (Treviso) (34’ st Zambonin - Zebre), N. Cannone (Treviso); 
Ceccarelli (Perpignan) (6’ st Zilocchi - Treviso), Lucchesi 
(Treviso) (13’ st Nicotera - Treviso), Fischetti (Zebre) (27’ st 
Spagnolo - Treviso). All. Quesada.
INGHILTERRA: Steward; Freeman (38’ st Feyi-Waboso), Slade, 
Dingwall, Daly; Ford (27’ st F. Smith), Mitchell (19’ st Care); 
Earl, Underhill (27’ st Cunningham-South), Roots; Chessum 
(33’ st Coles), Itoje; Stuart (16’ st Cole), George (34’ st Dan), 
Marler (36’ st Obano). All. Borthwick.
Arbitro: P. Williams (Nuova Zelanda)
Marcatori: 5’ cp Allan, 11’ m. A. Garbisi tr. Allan, 16’ cp Ford, 
20’ m. Daly, 26’ m. Allan tr. Allan, 33’ e 38’ cp Ford; st: 5’ m. 
Mitchell tr. Ford, 14’ e 27’ cp Ford, 45’ m. Ioane tr. P. Garbisi.
Note: espulsioni temporanee di Daly (36’ st) e Lamaro (41’ st).
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Dublino (Aviva) – 11 febbraio 2024

IRLANDA – ITALIA 36-0

Roma (Olimpico) – 9 marzo 2024

ITALIA – SCOZIA 31-29

Lilla – 25 febbraio 2024

FRANCIA – ITALIA 13-13

Cardiff (Millennium) – 16 marzo 2024

GALLES – ITALIA 21-24

I TEST DELL’ITALIA DI QUESADA

(Sei Nazioni)
IRLANDA: Keenan (16’ st H. Byrne); Nash, Henshaw (24’ st 
Larmour), McCloskey, Lowe; Crowley, Casey (33’ st Gibson-
Park); Conan, Doris, Baird (26’ st Van der Flier); J. Ryan (21’ st 
Henderson), McCarthy; Bealham (16’ st O’Toole), Sheehan (16’ 
st Kelleher), Porter (16’ st Loughman). All. A. Farrell.
ITALIA: Capuozzo (Stade Toulousain); Pani (Zebre) (18’ st 
Mori - Bayonne), Brex (Treviso), Menoncello (Treviso), M. 
Ioane (Lyon OU); P. Garbisi (Montpellier), Varney (Gloucester) 
(18’ st Page-Relo – Lyon OU); Lamaro (Treviso), Zuliani 
(Treviso) (29’ st Vintcent - Exeter), Izekor (Treviso); Ruzza 
(Treviso) (16’ st Zambonin - Zebre), N. Cannone (Treviso); 
Ceccarelli (Perpignan) (1’ st Zilocchi - Treviso), Lucchesi 
(Treviso) (16’ st Nicotera - Treviso), Fischetti (Zebre) (16’ st 
Spagnolo - Treviso). All. Quesada.
Arbitro: Pearce (Inghilterra)
Marcatori: 7’ m. Crowley, 24’ m. Sheehan tr. Crowley, 37’ m. 
Conan tr. Crowley; st: 10’ m. Sheehan, 22’ m. Lowe, 38’ m. 
Nash tr. Byrne.
Note: espulsione temporanea di Menoncello (18’-29’ st).

Roma (Olimpico) - 3 febbraio 2024

ITALIA - INGHILTERRA 24-27
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Lorenzo Pani, Niccolò Cannone  
e Lorenzo Cannone
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GRAN BRETAGNA 1956

29.9.56 Swansea Swansea - Azzurri 14-5
3.10.56 Cardiff Cardiff - Azzurri 8-3
6.10.56 Londra Harlequins - Azzurri 15-14

GRAN BRETAGNA E IRLANDA 1958

1.11.58 Londra London Counties - Azzurri 9-3
4.11.58 Blackrock Blackrock - Azzurri 18-8
7.11.58 Cork Heighfield - Azzurri 3-5

IRLANDA 1963-64

31.12.63 Dublino Blackrock - Azzurri 0-5
2.1.64 Dungannon Dungannon - Azzurri 3-3

BELGIO 1964

7.5.64 Liegi Belgio - Azzurri 3-34
10.5.64 Rocourt Sel. Liegi - Azzurri 8-65

POLONIA 1970

22.3.70 Walbrzych Polonia XV - Azzurri 0-9
25.3.70 Zaglebie Sel. Varsavia - Azzurri 3-20
28.3.70 Wroclaw Polonia - Azzurri 3-3

MADAGASCAR 1970

24.5.70 Tananarive MADAGASCAR - ITALIA 9-17
31.5.70 Tananarive MADAGASCAR - ITALIA 6-9

INGHILTERRA 1970

5.9.70 Esher Esher - Azzurri 6-6
7.9.70 Coventry Coventry - Azzurri 23-9

GALLES 1971

1.9.71 Llanelli Llanelli - Azzurri 56-9
4.9.71 Bridgend Bridgend - Azzurri 57-0
6.9.71 Maesteg Maesteg - Azzurri 26-7

RHODESIA E SUDAFRICA 1973

16.6.73 Salisbury RHODESIA - ITALIA 42-4
20.6.73 Potchestroom Western Transvaal - Azzurri 32-6
23.6.73 East London Border - Azzurri 25-12
27.6.73 Cradock North East Cape - Azzurri 31-12
30.6.73 Durban Natal - Azzurri 23-3
4.7.73 Witbank S.E. Transvaal - Azzurri 39-12
7.7.73 Port Elizabeth S.A. LEOPARDS - ITALIA 4-24
9.7.73 Welkom N. Orange Free State - Azzurri 12-11
11.7.73 Johannesburg Transvaal XV - Azzurri 28-24

INGHILTERRA 1974

15.3.74 Londra Middlesex - Azzurri 28-12
17.3.74 Brighton Sussex - Azzurri 16-7
20.3.74 Oxford Oxfordshire - Azzurri 30-6

SCOZIA E INGHILTERRA 1975

8.9.75 Galashiels Gala - Azzurri 29-18
10.9.75 Edimburgo Heriot’s F.P. - Azzurri 9-21
13.9.75 Gosforth INGHILTERRA U.23 - ITALIA 29-13

GALLES 1976

30.10.76 Cardiff Cardiff - Azzurri 54-22
1.11.76 Port Talbot Aberavon - Azzurri 13-4

IRLANDA 1979-80

30.12.79 Dublino Leinster - Azzurri 26-10
1.1.80 Belfast Ulster - Azzurri 15-6

STATI UNITI, NUOVA ZELANDA E PACIFICO 1980

11.6.80 Long Beach Grizzlies - Azzurri 18-9
14.6.80 Suva FIJI - ITALIA 16-3
21.6.80 Nelson Nelson Bay - Azzurri 13-9
25.6.80 Masterton Wairarapa Bush - Azzurri 9-13
28.6.80 New Plymouth Taranaki - Azzurri 30-9
2.7.80 Levin Horowhenua - Azzurri 12-21
5.7.80 Auckland ALL BLACKS JRS - ITALIA 30-13
6.7.80 Avarua ISOLE COOK - ITALIA 15-6
8.7.80 Papeete Tahiti - Azzurri 0-74

AUSTRALIA 1981

19.7.81 Rockhampton C. Queensland - Azzurri 8-27
22.7.81 Mount Isa Mount Isa - Azzurri 3-38
26.7.81 Townsville Townsville - Azzurri 13-30
30.7.81 Cairns Cairns - Azzurri 0-29
2.8.81 Brisbane Queensland - Azzurri 68-11
5.8.81 Newcastle N.S.W. Country - Azzurri 13-18
9.8.81 Canberra A.C.T. - Azzurri 19-18
11.8.81 Adelaide South Australia - Azzurri 3-22
13.8.81 Melbourne Victoria - Azzurri 6-28

CANADA E STATI UNITI 1983

18.6.83 Edmonton Alberta - Azzurri 3-13
21.6.83 Calgary West Canada - Azzurri 6-18
25.6.83 Vancouver CANADA - ITALIA 19-13
28.6.83 Vancouver East Canada - Azzurri 12-16
2.7.83 Toronto CANADA - ITALIA 9-37
4.7.83 Milwaukee Midwest Usa - Azzurri 10-25

ZIMBABWE 1985

16.6.85 Harare Mashonaland - Azzurri 24-13
19.6.85 Bulawayo Matabeleland - Azzurri 12-38
22.6.85 Bulawayo ZIMBABWE - ITALIA 6-25
26.6.85 Gweru Midlands - Azzurri 26-31
30.6.85 Harare ZIMBABWE - ITALIA 10-12
2.7.85 Banket Mashonaland Country - Azzurri 9-20

AUSTRALIA 1986

18.5.86 Newcastle N.S.W. Country - Azzurri 22-9
21.5.86 Brisbane Brisbane - Azzurri 37-19
25.5.86 Townsville North Queensland - Azzurri 15-28
28.5.86 Stanthorpe Queensland Country - Azzurri 23-25
1.6.86 Brisbane AUSTRALIA - ITALIA 39-18

IRLANDA 1988-89

28.12.88 Belfast Irlanda U.25 - Azzurri 21-16
31.12.88 Dublino IRLANDA - ITALIA 31-15
3.1.89 Cork Combined Provinces - Azzurri 14-15

ARGENTINA 1989

8.6.89 Mar del Plata Mar del Plata - Azzurri 9-26
11.6.89 Mendoza Cuyo - Azzurri 22-37
14.6.89 Rosario Rosario - Azzurri 23-27
17.6.89 Salta Prov. Argentinas - Azzurri 24-28
20.6.89 Cordoba Cordoba - Azzurri 30-22
24.6.89 Buenos Aires ARGENTINA - ITALIA 21-16

FRANCIA 1990

28.8.90 Lourdes Lourdes - Azzurri 25-20
30.8.90 Tarbes Tarbes - Azzurri 9-19
2.9.90 Maubourguet Armagnac - Azzurri 14-46
4.9.90 Foix Pirenei/Ariege - Azzurri 9-31

NAMIBIA 1991

8.6.91 Windhoek Namibia B - Azzurri 15-18
11.6.91 Walvis Bay Welwitschia - Azzurri 6-67
15.6.91 Windhoek NAMIBIA - ITALIA 17-7
18.6.91 Tsumeb North Namibia - Azzurri 6-48
22.6.91 Windhoek NAMIBIA - ITALIA 33-19

FRANCIA 1992

27.8.92 Bagneres Bagneres - Azzurri 10-55
29.8.92 Pau Pau - Azzurri 52-12
31.8.92 Tarbes Tarbes - Azzurri 35-19

AUSTRALIA 1994

1.6.94 Darwin Northern Territory - Azzurri 6-37
4.6.94 Adelaide South Australia - Azzurri 12-60
8.6.94 Sydney Sydney - Azzurri 26-36
12.6.94 Brisbane Queensland XV - Azzurri 19-21
15.6.94 Toowoomba Queensland Country - Azzurri 13-57
18.6.94 Brisbane AUSTRALIA - ITALIA 23-20
21.6.94 Nowra N.S.W. Country - Azzurri 20-30
26.6.94 Melbourne AUSTRALIA - ITALIA 20-7

INGHILTERRA E SCOZIA 1994-95

29.12.94 Londra Middlesex - Azzurri 3-50
2.1.95 Londra Sussex - Azzurri                annullata
7.1.95 Perth SCOZIA A - ITALIA 18-16

FRANCIA 1995

22.4.95 Montpellier Montpellier - Azzurri 16-63
26.4.95 Narbonne Narbonne - Azzurri 32-44
30.4.95 Colomiers Colomiers - Azzurri 27-22

4 

I TOUR DELL’ ITALIA
“Nacho” Brex in meta 
contro le Samoa a Padova (2022)
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FRANCIA 1998

4.8.98 Aurillac Aurillac - Azzurri B 36-14
5.8.98 Brive Brive - Azzurri 26-19
8.8.98 Clermont F. Montferrand - Azzurri 23-17

SUDAFRICA 1999

8.6.99 George S.W. Districts - Azzurri 47-10
12.6.99 P. Elizabeth SUDAFRICA - ITALIA 74-3
15.6.99 Wellington Boland - Azzurri 45-17
19.6.99 Durban SUDAFRICA - ITALIA 101-0

SAMOA E FIJI 2000

4.7.00 Apia Samoa Province - Azzurri 29-26
8.7.00 Apia SAMOA - ITALIA 43-24
11.7.00 Sigatoka Fiji Province - Azzurri 34-18
15.7.00 Lautoka FIJI - ITALIA 43-9

AFRICA E SUDAMERICA 2001

20.6.01 Windhoek Namibia President’s XV - Azzurri 16-58
23.6.01 Windhoek NAMIBIA - ITALIA 24-49
27.6.01 East London S.A. Barbarians - Azzurri 42-11
30.6.01 Port Elizabeth SUDAFRICA - ITALIA 60-14
3.7.01 Punta de l’Este Uruguay A - Azzurri 30-33
7.7.01 Montevideo URUGUAY - ITALIA 3-14
10.7.01 Salta Argentina A - Azzurri 62-12
14.7.01 Buenos Aires ARGENTINA - ITALIA 38-17

NUOVA ZELANDA 2002

29.5.02 Palmerston N. Manawatu - Azzurri 13-37
2.6.02 Taupo Divisional XV - Azzurri 35-35
8.6.02 Hamilton NUOVA ZELANDA - ITALIA 64-10

NUOVA ZELANDA 2003

14.6.03 Invercargill Southland - Azzurri 40-18
18.6.03 Pukekohe Counties - Azzurri 18-26
22.6.03 Rotorua Bay of Plenty - Azzurri 33-30
25.6.03 New Plymouth Taranaki - Azzurri 13-18
28.6.03 Hamilton Waikato - Azzurri 23-3

ROMANIA E GIAPPONE 2004

26.6.04 Bucarest ROMANIA - ITALIA 25-24
30.6.04 Osaka Giappone A - Azzurri 5-22
4.7.04 Tokyo GIAPPONE - ITALIA 19-32

ARGENTINA E AUSTRALIA 2005

4.6.05 S. Salvador de Jujuy Argentina XV - Azzurri 14-32
11.6.05 Salta ARGENTINA - ITALIA 35-21
17.6.05 Cordoba ARGENTINA - ITALIA 29-30
25.6.05 Melbourne AUSTRALIA - ITALIA 69-21

GIAPPONE E FIJI 2006

11.6.06 Tokyo GIAPPONE - ITALIA 6-52
17.6.05 Lautoka FIJI - ITALIA 29-18

segue I TOUR DELL’ITALIA

SUDAMERICA 2007

2.6.07 Montevideo URUGUAY - ITALIA 5-29
9.6.07 Mendoza ARGENTINA - ITALIA 24-6

SUDAMERICA E ARGENTINA 2008

21.6.08 Città del Capo SUDAFRICA - ITALIA 26-0
28.6.08 Cordoba ARGENTINA - ITALIA 12-13

OCEANIA 2009

13.6.09 Canberra AUSTRALIA - ITALIA 31-8
20.6.09 Melbourne AUSTRALIA - ITALIA 34-12
27.6.09 Christchurch NUOVA ZELANDA - ITALIA 27-6

SUDAFRICA 2010

19.6.10 Witbank SUDAFRICA - ITALIA 29-13
26.6.10 East London SUDAFRICA - ITALIA 55-11

AMERICA 2012

9.6.12 San Juan ARGENTINA - ITALIA 37-22
15.6.12 Toronto CANADA - ITALIA 16-25
23.6.12 Houston USA - ITALIA 10-30

SUDAFRICA 2013

8.6.13 Durban SUDAFRICA - ITALIA 44-10
15.6.13 Nelspruit SAMOA - ITALIA 39-10
22.6.13 Pretoria SCOZIA - ITALIA 30-29

PACIFICO 2014

7.6.14 Suva FIJI - ITALIA 25-14
14.6.14 Apia SAMOA - ITALIA 15-0
21.6.14 Tokyo GIAPPONE - ITALIA 26-23

AMERICA 2016

11.6.16 Santa Fe ARGENTINA - ITALIA 30-24
18.6.16 San Josè USA - ITALIA 20-24
25.6.16 Toronto CANADA - ITALIA 18-20

ORIENTE 2017

10.6.17 Singapore SCOZIA - ITALIA 34-13
17.6.17 Suva FIJI - ITALIA 22-19
24.6.17 Brisbane AUSTRALIA - ITALIA 40-27

GIAPPONE 2018

2.6.18 Nagano Yamaha Jubilo - Azzurri 19-52
9.6.18 Oita GIAPPONE - ITALIA 34-17
16.6.18 Kobe GIAPPONE - ITALIA 22-25

EUROPA 2022

25.6.22 Lisbona PORTOGALLO - ITALIA 31-38
1.7.22 Bucarest ROMANIA - ITALIA 13-45
10.7.22 Batumi GEORGIA - ITALIA 28-19

 Lorenzo Cannone contro il Giappone

Paolo Garbisi

Tommaso Menoncello



Taveggia Francia B-Italia 21.7.55
Paoletti Portogallo-Italia 25.2.73
Lijoi Polonia-Italia 23.10.77
Lupini Spagna-Italia 5.12.87
Properzi Francia A1-Italia 25.6.93
Giovanelli Scozia-Italia 6.3.99
Cristofoletto Francia-Italia 2.4.00
Troncon Italia-Irlanda 3.2.01
De Carli Uruguay-Italia 7.7.01
Bortolami Argentina-Italia 17.6.05
Rizzo Francia-Italia 9.2.14
Lovotti Sudafrica-Italia 4.10.19
Faiva Irlanda-Italia 27.2.22

I RECORD

26 Marcello Cuttitta
23 Paolo Vaccari
21 Carlo Checchinato 
 Manrico Marchetto
19 Alessandro Troncon
17 Mirco Bergamasco 
 Serafino Ghizzoni 
 Massimo Mascioletti
16 Ivan Francescato 
 Sergio Parisse 

142 Sergio Parisse
119 Martin Castrogiovanni
119 Alessandro Zanni
112 Marco Bortolami
107 Leonardo Ghiraldini
106 Mauro Bergamasco
103 Andrea Lo Cicero Vaina
102 Alessandro Troncon
95 Andrea Masi
89 Mirco Bergamasco 
 Luke McLean 

TOP 10 DROP

20 Diego Dominguez
17 Stefano Bettarello
6 Ramiro Pez
5 Massimo Bonomi 
 Oscar Collodo
3 Kris Burton 
 Rocco Caligiuri 
 Carlo Canna 
 Serafino Ghizzoni 
 Andrea Marcato 
 Pierluigi Pacifici 

983 Dominguez (9m, 208p, 127t, 20d)

501 Allan (15m, 79p, 93t, 1d)

483 S. Bettarello (7m, 104p, 46t, 17d)

294 Troiani (2m, 57p, 57t)

260 Pez (4m, 52p, 33t, 6d)

256 Mir. Bergamasco (17m, 49p, 12t)

181 P. Garbisi (2m, 37p, 30t)

154 Orquera (3m, 31p, 20t, 2d)

153 Bortolussi (1m, 25p, 35t, 1d)

152 Canna (5m, 26p, 20t, 3d)

TOP 10 PUNTI

5352

N.B. In neretto i giocatori ancora in attività

SQUADRA

PUNTEGGIO ATTIVO PIÙ ALTO

in casa: 104 punti 104-8 Rep. Ceca 1994
fuori:   67 ” 67-7 Russia 2006
campo neutro:   76 ” 76-11 Croazia 19933

MAGGIOR SCARTO ATTIVO

in casa: 99 punti 102-3 Danimarca 1997
fuori: 61 ” 64-3 Portogallo 1996
campo neutro: 65 ” 76-11 Croazia 1993

PUNTEGGIO PASSIVO PIÙ ALTO

in casa:   70 punti 6-70 Nuova Zelanda 1995
fuori: 101 ” 0-101 Sudafrica 1999
campo neutro: 101 ” 3-101 Nuova Zelanda 1999

MAGGIOR SCARTO PASSIVO

in casa:   64 punti 6-70 Nuova Zelanda 1995
fuori: 101 ” 0-101 Sudafrica 1999
campo neutro:   98 ” 3-101 Nuova Zelanda 1999

MAGGIOR NUMERO DI METE FATTE

16 Italia-Rep. Ceca 104-8 (1994)
16 Italia-Danimarca 102-3 (1997)

MAGGIOR NUMERO DI METE SUBITE

15 Sudafrica-Italia 101-0 (1999)

MIGLIORE STRISCIA ATTIVA

6 vittorie da Portogallo – Italia 3-17 (12.5.68)
 a Belgio – Italia 0-30 (10.5.69)

PEGGIORE STRISCIA PASSIVA

16 sconfitte da Sudafrica - Italia 49-3 (4.10.19)
 a Italia - Argentina 16-37 (13.11.21)

Maggior numero di presenze Parisse 142
Carriera azzurra più lunga Parisse 17 anni e 118 giorni  
  (2002-19) 
 M. Bergamasco 16 anni e 320 giorni  
  (1998-15) 
 Masi 16 anni e 24 giorni  
  (1999-15) 
 Lanfranchi 15 anni e 2 giorni  
  (1949-64)
Carriera azzurra più breve Fanton 1’46” (Polonia 1979)
Maggior numero di punti Dominguez 983 (74 partite)
Maggior numero di mete Mar. Cuttitta 25 (54 presenze)
Meta più veloce Mau. Bergamasco 
 18” (Scozia – Italia 17-37; 2007) 

INDIVIDUALI TOTALI

Più punti Bettarello 29 (Canada 1983) 
 Scanavacca 29 (Croazia 1998) 
 Dominguez 29 (Scozia 2000) 
 Dominguez 29 (Fiji 2001)

Più mete Rotilio 5 (Danimarca 1997) 
 Cova 4 (Belgio 1937) 
 I. Francescato 4 (Marocco 1993)

Più drop Caligiuri 3 (Transvaal XV 1973) 
 Dominguez 3 (Scozia 2000)

Più punizioni Dominguez 8 (Romania 1994) 
 Mirco Bergamasco 8 (Fiji 2010)

Più trasformazioni Troiani 12 (Rep. Ceca 1994)

Full House* Bettarello Canada 1983 
 Dominguez Australia 1996 
 Dominguez Sudafrica 2001 
 Canna Francia 2016 

(*) = meta, cp, tr e drop in una sola partita

INDIVIDUALI IN UNA PARTITA

TOP 10 METAMEN

GLI ESPULSI

TOP 10 PRESENZE

STATISTICHE ITALIA

Monty Ioane Luca Morisi placcato da un giapponese

Stephen Varney in meta Ange Capuozzo
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LE AVVERSARIE
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SAMOA
FEDERAZIONE
Lakapi Samoa

ANNO DI FONDAZIONE
1924*

CLUB PIÙ ANTICO
Marist Brothers (1920)

STADIO NAZIONALE
Apia Park, Apia (12.000 spettatori)

CEO
Faleomavaega Vincent Fepulea’i

CONTATTO STAMPA
Seiuli Salesa

salesa@lakapisamoa.com

WEBSITE
www.lakapisamoa.com

COMMISSARIO TECNICO
Mahonri Schwalger

RANKING WORLD RUGBY
14° posto

MAGLIA
Blu

SECONDA MAGLIA 
Bianca

SOPRANNOME
Manu Samoa

PRIMO TEST-MATCH
Western Samoa - Fiji 0-6 

(Apia; 18.8.1924)

L’IMPRESA STORICA
Galles - Western Samoa 13-16 

(Cardiff; 6.10.1991; RWC)

INNO NAZIONALE
Samoa Tula’i

(*) = come Western Samoa Rugby 
Football Union

56

ULTIMI 10 TEST-MATCH

19.11.2022 BUCAREST ROMANIA - SAMOA 0-22
22.7.2023 SAPPORO GIAPPONE - SAMOA (PNC) 22-24
29.7.2023 APIA SAMOA - FIJI (PNC) 19-33
5.8.2023 APIA SAMOA - TONGA (PNC) 34-9
18.8.2023 BRIVE SAMOA - BARBARIANS 28-14
26.8.2023 BAYONNE IRLANDA - SAMOA 17-13
16.9.2023 BORDEAUX SAMOA - CILE (CM) 43-10
22.9.2023 SAINT ETIENNE ARGENTINA - SAMOA (CM) 19-10
28.9.2023 TOLOSA GIAPPONE - SAMOA (CM) 28-22
7.10.2023 LILLA INGHILTERRA - SAMOA (CM) 18-17

(CM) = Coppa del Mondo; (PNC) = Pacific Nations Challenge

COSÌ AI MONDIALI

Anno fase G V N P Pf Ps

1987 non invitata
1991  Quarti  4 2  -  2  60  62
1995  Quarti 4  2  -  2  110  130
1999  Barrage  4  2  -  2  117 107
2003  1ª fase  4  2  -  2  138  117
2007  1ª fase 4  1  -  3  89  96
2011  1ª fase  4  2  -  2  91 49
2015  1ª fase  4  1  -  3  69  124
2019 1ª fase 4  1  -  3 58 128
2023 1ª fase 4 1 - 3 92 75
Totale   36 14 - 22  824 688

VITTORIE ITALIA 3
PAREGGI 0
VITTORIE SAMOA 5
PUNTI ITALIA 158
PUNTI SAMOA 192
METE ITALIA 16
METE SAMOA 21 

(*) = Coppa del Mondo; (**) = Castle Lager Series

Data sede partita risultato mete

27.5.1995 East London* Samoa - Italia 42-18 6-2

8.7.2000 Apia Samoa - Italia 43-24 5-3

24.11.2001 L’Aquila Italia - Samoa 9-17 0-1

28.11.2009 Ascoli Italia - Samoa 24-6 2-0

15.6.2013 Nelspruit** Samoa - Italia 39-10 5-1

14.6.2014 Apia Samoa - Italia 15-0 0-0

8.11.2014 Ascoli Italia - Samoa 24-13 2-1

5.11.2023 Padova Italia - Samoa 49-17 6-32 

I PRECEDENTI CON L’ITALIA

Italia-Samoa a Padova (2022)
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GIOCATORE RUOLO NATO IL CLUB
MICHAEL ALA’ALATOA PILONE  28.8.1991  LEINSTER (IRL)

BRIAN ALAINU’UESE  2ª LINEA  19.3.1994 TOULON (FRA)

PAUL ALO-EMILE  PILONE  22.12.1991 STADE FRANCAIS (FRA)

NIGEL AH WONG  ALA  30.5.1990  MOANA PASIFIKA

ERE ENARI  M.MISCHIA  30.5.1997 MOANA PASIFIKA

SO’OTALA FA’ASO’O  3ª LINEA  2.10.1994 PERPIGNAN (FRA)

MIRACLE FA’ILAGI  3ª LINEA  31.8.1999  MOANA PASIFIKA

ED FIDOW  ALA  11.9.1993 NOLA GOLD (USA)

NERIA FOMAI  ALA  3.2.1992 MOANA PASIFIKA

BEN LAM  ALA  9.6.1991 MONTPELLIER (FRA)

SEILALA LAM  TALLONATORE  18.2.1989  PERPIGNAN (FRA)

JAMES LAY  PILONE  16.12.1993 MOANA PASIFIKA

JORDAN LAY  PILONE  5.11.1992 AUCKLAND BLUES (NZL)

CHRISTIAN LEALI’IFANO  APERTURA  24.9.1987  MOANA PASIFIKA

FRITZ LEE  3ª LINEA  29.8.1988 CLERMONT (FRA)

D’ANGELO LEUILA  CENTRO  18.1.1997 MOANA PASIFIKA

STEVE LUATUA  3ª LINEA  29.4.1991 BRISTOL BEARS (ING)

SAMA MALOLO  TALLONATORE  19.2.1998  MOANA PASIFIKA

TUMUA MANU  CENTRO  18.4.1993 PAU (FRA)

MELANI MATAVAO  M.MISCHIA  19.11.1995 MOANA PASIFIKA

THEO MCFARLAND  2ª LINEA  16.10.1995 SARACENS (ING)

ALAMANDA MOTUGA  3ª LINEA  11.9.1995 MOANA PASIFIKA

DUNCAN PAIA’AUA  CENTRO  20.1.1995 TOULON (FRA)

TALENI SEU  3ª LINEA  26.12.1993  TOYOTA IND. SHUTTLES (JAP)

UJ SEUTENI  CENTRO  9.12.1993  LA ROCHELLE (FRA)

SAM SLADE  2ª LINEA  28.8.1997 MOANA PASIFIKA

LIMA SOPOAGA  APERTURA  3.2.1991  SHIMIZU BLUE SHARKS (JAP)

JORDAN TAUFUA  3ª LINEA  29.1.1992  LYON OU (FRA)

JONATHAN TAUMATEINE  M.MISCHIA  28.9.1996 MOANA PASIFIKA

DANNY TOALA  ESTREMO  26.3.1999 MOANA PASIFIKA

LUTERU TOLAI  TALLONATORE  1.6.1998 BIARRITZ (FRA)

CHRIS VUI 2ª LINEA  11.2.1993  BRISTOL BEARS (ING)

(*) = “rosa” della Coppa del Mondo 2023. Samoa al 19 giugno 2024 non aveva ancora annunciato la lista per i test estivi

East London - 27 maggio 1995 
ITALIA - WESTERN SAMOA 18-42 
(Coppa del Mondo)

ITALIA: Vaccari (Am. Milano); Ravazzolo (Calvisano), I. 
Francescato (Treviso), Bonomi (Am. Milano), Mar. Cuttitta (Am. 
Milano); Dominguez (Am. Milano), Troncon (Treviso); Checchinato 
(Rovigo), Gardner (Rugby Roma), Arancio (Am. Catania); Favaro 
(Treviso), Pedroni (Am. Milano); Properzi (Am. Milano), Orlandi 
(Lyons Piacenza), Mas. Cuttitta (Am. Milano). All. Coste.
WESTERN SAMOA: M. Umaga; Lima, Vaega, Fa’amasino, Harder; 
Kellett, Nu’ualitia; Tatupu, Paramore, Vaifale; D. Williams, Falaniko 
(18’ st Leavasa); Fatialofa, Leiasamaivao, M. Mika. All. Schuster.
Arbitro: Dumé (Francia)
Marcatori: 4’ drop Dominguez, 10’ m. Lima tr. Kellett, 14’ cp 
Dominguez, 16’ m. Harder, 36’ m. Mar. Cuttitta; st: 7’ m. Lima, 13’ 
m. Tatupu tr. Kellett, 22’ cp Kellett, 24’ m. Vaccari tr. Dominguez, 
36’ cp Kellett, 38’ m. Kellett tr. Kellett, 39’ m. Harder.

Apia - 8 luglio 2000
SAMOA - ITALIA 43-24

SAMOA: Samania; So’oalo, Vaega, Fanolua, Lima; Vili, Filemu; 
Feaunati, Glendinning (29’ st Palepoi), Cowley (16’ st Motusaga); 
Tone, Curtis; Asi (24’ st Luafalealo), Fuga (16’-24’ st Mataulau), 
Lealamanua. All. Boe.
ITALIA: Cor. Pilat (Treviso) (1’ st Preo - Treviso); Martin (Begles), 
Stoica (Narbonne), M. Dallan (Treviso) (28’ st Francesio - 
Viadana), Mazzuccato (Treviso) (28’ st Villagra - Viadana); Pez 
(Rugby Roma), Queirolo (Viadana); A. De Rossi (Livorno) (13’ st 
Dal Maso - Rovigo), Caione (Rugby Roma), Persico (Viadana); 
Checchinato (Treviso) (22’ st Mastrodomenico - Calvisano), Gritti 
(Treviso); Paoletti (Piacenza) (16’ pt De Carli - Stade Francais), 
Moscardi (Treviso), Lo Cicero (Rugby Roma) (22’ st Perugini - 
L’Aquila). All. Johnstone.
Arbitro: Henning (Sudafrica)
Marcatori: 3’ m. So’oalo tr. Samania, 14’ cp Samania, 24’ m. Vili 
tr. Samania, 33’ m. Checchinato tr. Pez, 37’ cp Samania; st: 2’ m. 
So’oalo, 3’ cp Samania, 5’ drop Pez, 13’ cp Samania, 20’ m. Vaega 
tr. Samania, 22’ m. Moscardi tr. Pez, 31’ m. Stoica tr. Pez, 42’ m. 
Lima.
Note: Italia in 14 dal 38’ st per un incidente a Villagra a 
sostituzioni esaurite. 

L’Aquila - 24 novembre 2001
ITALIA - SAMOA 9-17

ITALIA: Martin (Northampton) (22’ pt Zanoletti - Am. Calvisano); 
Pace (Parma), Pozzebon (Treviso), Stoica (Gloucester), D. Dallan 

(Treviso) (15’-17’ pt Zanoletti - Am. Calvisano); Dominguez 
(Stade Francais), Troncon (Montferrand); Checchinato (Treviso), 
Mau. Bergamasco (Treviso), Benatti (Viadana) (17’ st Persico - 
Viadana); Bortolami (Petrarca), Visser (Treviso); Muraro (Petrarca) 
(12’ st Lo Cicero - Stade Toulousain), Moscardi (Treviso), De Carli 
(Am. Calvisano). All. Johnstone. 
SAMOA: Leaega; Fa’atau, Seveali’i, Tuigamala, Lima; Vili, Tyrrel; 
Sititi, Segi (30’ pt Lalomilo), Vaili (29’ st Segi); Viliamu, Palepoi; 
Tomuli (19’ st Schwalder), Meredith, Leupolu. All. Boe. 
Arbitro: R. Davies (Galles)
Marcatori: 5’ m. Fa’atau, 17’ cp Dominguez, 25’ cp Vili, 28’ e 33’ cp 
Dominguez, 46’ cp Vili; st: 11’ e 37’ cp Leaega. 
Note: espulso Lalomilo al 34’ pt; espulsioni temporanee di 
Leupolu (27’-37’ pt) e Pace (37’ st). 

Ascoli - 28 novembre 2009 
ITALIA - SAMOA 24-6

ITALIA: McLean (Treviso); Robertson (Viadana), G. Canale 
(Clermont Auvergne), Garcia (Treviso), Mir. Bergamasco (Stade 
Francais); Gower (Bayonne), Tebaldi (Gran Parma) (42’ st Picone - 
Treviso); Zanni (Treviso), Mau. Bergamasco (Stade Francais) (16’-
25’ pt Favaro - Parma), Sole (Viadana) (29’ st Favaro - Parma); 
Geldenhuys (Viadana), Del Fava (Viadana) (29’ st A. Pavanello 
- Treviso); Castrogiovanni (Leicester) (46’ st Fernandez-Rouyet - 
Treviso), Ghiraldini (Treviso) (44’ st Ongaro - Saracens), Perugini 
(Bayonne). All. Mallett. 
SAMOA: Esaù (34’ st Munipola); Fa’afili, G. Williams, Mapusua, 
Lemi; Fuimaono-Sapolu (9’ st Mai), Polu; H. Tuilagi (10’ pt 
Timoteo), Treviranus (37’ st Semeane), Stowers; Thompson (34’ 
st Fa’amatuainu), Levi; Va’a, M. Schwalger (37’ st A. Williams), 
Johnston (1’ st Taulafo). All. Tafua.
Arbitro: Berdos (Francia) 
Marcatori: 7’ cp Mir. Bergamasco, 8’ m. McLean, 12’ cp Esaù, 23’ 
cp Mir. Bergamasco, 41’ cp Gower, 44’ cp Esaù; st: 12’ drop Tebaldi, 
46’ m. tecnica Italia tr. Mir. Bergamasco.
Note: espulso Fa’afili al 21’ st. 

Nelspruit - 15 giugno 2013 
SAMOA - ITALIA 39-10 
(Castle Lager Series)

SAMOA: Va’aulu; Leiua, P. Williams, Leota (33’ st Mapusua), Al. 
Tuilagi; T. Pisi (18’ st Anufe), Su’a (25’ st Polu); Tu’ifua, J. Lam 
(18’ st Fa’asalele), Treviranus; Leo (16’ st Thompson), F. Paulo; C. 
Johnston (1’ st J. Johnston), Avei (32’ st T. Paulo), Taulafo (21’ st 
Mulipola). All. Betham.
ITALIA: Masi (Wasps); Venditti (Zebre), Canale (La Rochelle), 
Garcia (Zebre), Iannone (Treviso) (15’ st McLean - Treviso); 
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Orquera (Zebre) (4’ st Di Bernardo - Treviso), Gori (Treviso) (21’ 
st Botes - Treviso); Parisse (Stade Francais), Mau. Bergamasco 
(Zebre) (19’ st Vosawai - Treviso), Zanni (Treviso); Bortolami 
(Zebre) (15’ st A. Pavanello - Treviso), Bernabò (Treviso); 
Castrogiovanni (Leicester) (19’ st Cittadini - Treviso), Ghiraldini 
(Treviso) (26’ pt Manici - Zebre), Alb. De Marchi (Treviso) (15’ st 
Rizzo - Treviso). All. Brunel.
Arbitro: Joubert (Sudafrica)
Marcatori: 21’ m. P. Williams tr. P. Williams, 28’ cp Orquera, 31’ 
cp P. Williams; st: 2’ m. Leiua, 11’ cp P. Williams, 13’ m. Leota tr. 
P. Williams, 24’ m. Tu’ifua tr. P. Williams, 31’ m.tecnica Italia tr. Di 
Bernardo, 34’ m. Va’aulu tr. Anufe.
Note: espulsione temporanea di Leiua (30’-40’ st). 

Apia - 14 giugno 2014 
SAMOA - ITALIA 15-0

SAMOA: Autagavaia; Otto (31’ st J. Leota), G. Pisi, Leiua, Lemi; T. 
Pisi, Fotuali’i (31’ st Afemai); Thompson (15’ st Fa’asavalu), Lam, 
Treviranus; Leo, Lemalu (23’ st Fa’asalele); J. Johnston (15’ st C. 
Johnston), T. Paulo (15’ st Avei), Mulipola (31’ st Taulafo). All. 
Betham. 
ITALIA: McLean (Treviso); Esposito (Treviso), Masi (Wasps), 
Garcia (Zebre) (37’ st Iannone - Zebre), Venditti (Zebre); Allan 
(Perpignan) (28’ st Orquera - Zebre), Tebaldi (Ospreys) (32’ st 
Palazzani - Zebre); R. Barbieri (Treviso) (28’ st Vosawai - Treviso), 
Mau. Bergamasco (Zebre), Furno (Biarritz); Biagi (Zebre) (31’ st 
Bortolami - Zebre), Geldenhuys (Zebre); Cittadini (Treviso) (13’ st 
Chistolini - Zebre), Ghiraldini (Treviso) (21’ st Manici - Zebre), Alb. 
De Marchi (Treviso) (13’ st Aguero - Zebre). All. Brunel.
Arbitro: Clancy (Irlanda) 
Marcatori: 10’, 24’ e 30’ cp T. Pisi; st: 7’ e 29’ cp T. Pisi. 
Note: espulsione temporanea di Bergamasco (36’ pt-6’ st) 

Ascoli - 8 novembre 2014 
ITALIA - SAMOA 24-13

ITALIA: Masi (Wasps); L. Sarto (Zebre) (20’-25’ pt Toniolatti - 
Zebre), Campagnaro (Treviso), Morisi (Treviso), McLean (Sale); 
Haimona (Zebre), Gori (Treviso); Parisse (Stade Francais), Favaro 
(Treviso) (29’ st R. Barbieri - Treviso), Zanni (Treviso); Furno 
(Newcastle) (25’ st Bortolami - Zebre), Geldenhuys (Zebre); 
Chistolini (Zebre) (30’ st Cittadini - Wasps), Ghiraldini (Leicester) 
(25’ st Manici - Zebre), Aguero (Zebre) (30’ st Alb. De Marchi - 
Sale). All. Brunel.
SAMOA: Autagavaia (43’ st Cowley); K. Pisi, Leota (34’ st W. 
Stanley), Leiua, Lemi; T. Pisi (34’ st M. Stanley), Fotuali’i; Tu’ifua 
(28’ st Fa’asavalu), Lam, Fa’asalele; Thompson (1’ st F. Paulo), 
Lemalu; Perenise (35’ st Toetu), Ti. Paulo (13’ st Avei), Taulafo (13’ 
st Afatia). All. Betham.
Arbitro: Walsh (Nuova Zelanda) 
Marcatori: 10’ cp Haimona, 27’ cp T. Pisi, 33’ m. Lam tr. T. Pisi; st: 
4’ cp Haimona, 7’ m. Favaro, 12’ cp T.Pisi, 15’ cp Haimona, 26’ m. 
Parisse tr. Haimona, 34’ cp Haimona.
Note: espulsione temporanea di De Marchi (43’ st). 

Padova - 5 novembre 2022 
ITALIA - SAMOA 49-17

ITALIA: Allan (Harlequins) (37’ pt-1’ st e 11’ st Menoncello - 
Treviso); P. Bruno (Zebre), Brex (Treviso), Morisi (London Irish) 
(11’ st E. Lucchin - Zebre), Ioane (Melbourne Rebels); P. Garbisi 
(Montpellier), Varney (Gloucester) (25’ st Albanese - Treviso); 
L. Cannone (Treviso), Lamaro (Treviso), Zuliani (Treviso) (1’ st 
Halafihi - Treviso); Ruzza (Treviso), Sisi (Zebre) (11’ st N. Cannone 
- Treviso); S. Ferrari (Treviso) (25’ st Ceccarelli - Brive), Nicotera 
(Treviso) (11’ st Lucchesi - Treviso), Fischetti (London Irish) (16’ 
st Nemer - Treviso). All. Crowley. 
SAMOA: Toala; Leiua (22’ st Aloisio), Seuteni, Leuila, Ah Wong; 
Iona (7’ st Paia’aua), Enari (13’ st Taumateine); Lee, Taufua (18’ 
st Gray), McFarland; Vui, Alainu’uese (7’ st Seu); M. Ala’alatoa 
(13’ st Toomaga-Allen), S. Lam (16’ st Leiataua), Jo. Lay (16’ st 
Leatigaga). All. Mapusua. 
Arbitro: Ridley (Inghilterra)
Marcatori: 11’ cp Allan, 22’ m. Brex tr. Allan, 24’ m. Bruno tr. Allan, 
29’ cp Allan, 38’ cp Garbisi, 41’ m. Ioane; st: 5’ m. Ioane tr. Allan, 
12’ m. Seuteni tr. Leuila, 15’ m. L. Cannone tr. Garbisi, 21’ m. Bruno 
tr. Garbisi, 32’ m. Paia’aua, 40’ m. McFarland.
Note: espulsione temporanea di Ah Wong (37’ pt-8’ st)

segue I TEST CON LE SAMOA

Nacho Brex sfugge alla difesa samoana nel test di Padova 2022

Giacomo Nicotera e Michele Lamaro

Manuel Zuliani



63

ANNO DI FONDAZIONE TRU
1923

CLUB PIÙ ANTICO
Tupou College e Tonga College 

(anni ‘20)

STADIO NAZIONALE
Teufaiva Sport Stadium, Nuku’alofa 

(10.000 spettatori)

PRESIDENTE
Siaosi Sovaleni Hu’akavameiliku 

ADDETTO STAMPA
Aina Kavaliku

aina_kavaliku@yahoo.com

WEBSITE 
www.tonga-rugby.com

COMMISSARIO TECNICO
Tevita Tu’ifua

VICE ALLENATORE
Nili Latu

RANKING WORLD RUGBY
15° posto

MAGLIA
Rossa

SECONDA MAGLIA 
Bianca

SOPRANNOME
‘Ikale Tahi (lett. Aquile di mare)

PRIMO TEST-MATCH
Tonga - Fiji 9-6 

(Nuku’alofa; 25.8.1942)

L’IMPRESA STORICA
Tonga - Francia 19-14 

(RWC; Wellington; 1.10.2011)

INNO NAZIONALE
Koe Fasi Oe Tui Oe Otu Tonga

ULTIMI 10 TEST-MATCH

119.11.2022 BUCAREST TONGA - URUGUAY 43-19

22.7.2023 LAUTOKA FIJI - TONGA (PNC) 36-20

29.7.2023 HOGASHIOSAKA GIAPPONE - TONGA (PNC) 21-16

5.8.2023 APIA SAMOA - TONGA (PNC) 34-9

10.8.2023 NUKU’ALOFA TONGA - CANADA 28-3

15.8.2023 NUKU’ALOFA TONGA - CANADA 36-12

16.9.2023 NANTES IRLANDA - TONGA (CM) 59-16

24.9.2023 NIZZA SCOZIA - TONGA (CM) 45-17

1.10.2023 MARSIGLIA SUDAFRICA - TONGA (CM) 49-18

8.10.2023 LILLA TONGA - ROMANIA (CM) 45-24

(CM) = Coppa del Mondo; (Pnc) = Pacific Nations Cup

TONGA

62

Tonga contro la Romania all’ultima Coppa del Mondo
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COSÌ AI MONDIALI

Anno fase G V N P Pf Ps

1987 1ª fase 3 0 0 3 29 98

1991 non qualificata

1995 1ª fase  3 1 0 2 44 90

1999 1ª fase 3 1 0 2 47 171

2003 1ª fase 4 0 0 4 46 178

2007 1ª fase  4 2 0 2  89 96

2011 1ª fase  4 2 0 2 80 98

2015 1ª fase 4 1 0 3  70 130

2019 1ª fase  4 1 0 3   67 105

2023 1ª fase  4 1 0 3   96 177

Totale  33 9 0 24  568 1143 

10.10.99 Leicester* Italia - Tonga 25-28 1-3

15.10.03 Canberra* Italia - Tonga 36-12 3-2

12.11.05 Prato Italia - Tonga 48-0 7-0

10.11.12 Brescia Italia - Tonga 28-23 3-2

26.11.16 Padova Italia - Tonga 17-19 2-1 

Data sede partita risultato mete

GIOCATORE RUOLO NATO IL CLUB
PITA AHKI  CENTRO  24.9.1992 STADE TOULOUSAIN (FRA)

JOE APIKOTOA  PILONE  18.7.1996 ANTHEM (USA)

ADAM COLEMAN  2ª LINEA  7.10.1991 BORDEAUX-BEGLES (FRA)

MALAKAI FEKITOA  CENTRO  10.5.1992 BENETTON TREVISO

LEVA FIFITA  2ª LINEA  29.7.1989 NARBONNE (FRA)

VAEA FIFITA  3ª LINEA  17.6.1992 LLANELLI SCARLETS (GAL)

SIEGFRIED FISI’IHOI  PILONE  8.6.1987 PAU (FRA)

FEAO FOTUAIKA  PILONE  23.4.1993 LYON OU (FRA)

SOLOMONE FUNAKI  3ª LINEA  25.4.1994 MOANA PASIFIKA

TANGINOA HALAIFONUA  3ª LINEA  20.9.1996 STADE FRANÇAIS (FRA)

SIONE HAVILI 3ª LINEA  25.1.1998 MOANA PASIFIKA

WILLIAM HAVILI  APERTURA  9.9.1998 MOANA PASIFIKA

FINE INISI  ALA  19.5.1998 MOANA PASIFIKA

SOLOMONE KATA  ALA  3.12.1994 LEICESTER TIGERS (ING)

TAU KOLOAMATANGI  PILONE  3.1.1995 MOANA PASIFIKA

PAULA LATU  PILONE  14.2.1996 SOUTHLAND (NZL)

SAM LOUSI  2ª LINEA  20.7.1991 LLANELLI SCARLETS (GAL)

STEVE MAFI  2ª LINEA  9.12.1989 OYONNAX (FRA)

SIUA MAILE  TALLONATORE  18.2.1997 BENETTON TREVISO

OTUMAKA MAUSIA  APERTURA  22.4.1997 MOANA PASIFIKA

GEORGE MOALA  CENTRO  5.11.1990 CLERMONT (FRA)

SAM MOLI  TALLONATORE  24.12.1998 MOANA PASIFIKA

PAUL NGAUAMO  TALLONATORE  19.2.1990 LIMOGES (FRA)

MANU PAEA  M.MISCHIA  17.9.2001 MOANA PASIFIKA

SEMISI PAEA  2ª LINEA  17.4.1999 MOANA PASIFIKA

CHARLES PIUTAU  ESTREMO  31.10.1991 SHIZUOKA BLUE REVS (JAP)

AUGUSTINE PULU  M.MISCHIA  4.1.1990 HINO RED DOLPHINS (JAP)

SONATANE TAKULUA  M.MISCHIA  11.1.1991 AGEN (FRA)

BEN TAMEIFUNA  PILONE  30.8.1991 BORDEAUX-BEGLES (FRA)

KYREN TAUMOEFOLAU  ALA  8.5.2003 MOANA PASIFIKA

AFUSIPA TAUMOEPEAU  CENTRO  26.1.1990 PERPIGNAN (FRA)

ANZELO TUITAVUKI  ALA  10.10.1998 MOANA PASIFIKA

SIONE VAILANU  3ª LINEA  27.1.1995 GLASGOW WARRIORS (SCO)

(*) = “rosa” della Coppa del Mondo 2023. Tonga al 19 giugno 2024 non aveva ancora annunciato la lista per i test estivi

IL ROSTER DI TONGA*

(*) = Coppa del Mondo
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VITTORIE ITALIA 3
PAREGGI 0
VITTORIE TONGA 2
PUNTI ITALIA 154
PUNTI TONGA 82
METE ITALIA 16
METE TONGA 8 

I PRECEDENTI CON L’ITALIA

Charles Piutau

Vaea Fifita
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Leicester - 10 ottobre 1999 
ITALIA - TONGA 25-28 
(Coppa del Mondo)

ITALIA: Pini (Narbonne); Vaccari (Am. Calvisano) (43’ st 
Mazzucato - Treviso), Stoica (Narbonne), S. Ceppolino 
(Piacenza), Roselli (Rugby Roma); Dominguez (Stade 
Francais), Troncon (Montferrand); Caione (Rugby Roma), 
Saviozzi (Treviso), Giovanelli (Rovigo); Giacheri (Brive), 
Checchinato (Treviso); Castellani (Rugby Roma), Moscardi 
(Treviso) (30’ st Moretti - Petrarca), Moreno (Agen) (43’ st 
Properzi - Treviso). All. Mascioletti.
TONGA: Sa. Tu’ipulotu; Taufahema (12’ st Tapueluelu), 
Taupeaafe, E. Vunipola, Taione; Wooley (18’ pt Tiueti), Martens; 
K. Tu’ipulotu (37’ st Te Pou), Koloi, Edwards; Mafi (16’ st 
Fatani), Kivalu; Taufo’ou, Maka, Fainga’anaku. All. Waterston.
Arbitro: McHugh (Irlanda)
Marcatori: 3’ e 17’ cp Dominguez, 26’ m. Taufahema tr. Sa. 
Tu’ipulotu, 31’ m. Sa. Tu’ipulotu, 37’ cp Dominguez, 39’ e 42’ 
cp Sa. Tu’ipulotu, 44’ cp Dominguez; st: 7’ cp Dominguez, 13’ 
m. Moscardi tr. Dominguez, 39’ m. Fatani tr. Sa. Tu’ipulotu, 45’ 
cp Dominguez, 46’ drop Sa. Tu’ipulotu. 

Canberra - 15 ottobre 2003
ITALIA - TONGA 36-12
(Coppa del Mondo)

ITALIA: G. Canale (Treviso); Mazzucato (Calvisano), Stoica 
(Montpellier) (46’ st Masi - Viadana), M. Dallan (Treviso), 
D. Dallan (Treviso); Wakarua (Leonessa), Troncon (Treviso); 
Parisse (Treviso), Persico (Leeds), A. De Rossi (Calvisano) 
(40’ st Festuccia - Gran Parma, 50’ st Mau. Bergamasco - 
Stade Francais); Bortolami (Petrarca), Dellapé (Treviso) (36’ 
st Checchinato - Treviso); Castrogiovanni (Calvisano) (45’ st 
Perugini - Calvisano), Ongaro (Treviso), Lo Cicero (Lazio & 
Primavera). All. Kirwan.
TONGA: Hola (51’ st A. Alatini); Fonua, Leger (20’ st J. 
Ngauamo), Tu’ifua; S. Tu’ipulotu, Martens; Kivalu (4’-9’ st 
Latu), Fenukitau (15’ pt S. Afeaki), I. Afeaki (24’ st Latu); M. 
Ngauamo, Vaki; Lavaka (43’ st Va’enuku), Taukafa (38’ st 
Ma’asi), Lea’aetoa (42’ st Pulu). All. Love.
Arbitro: Walsh (Nuova Zelanda) 
Marcatori: 5’, 14’ e 33’ cp Wakarua, 39’ m. Payne tr. Tu’ipulotu; 
st: 15’ m. M. Dallan tr. Wakarua, 26’ m. Tu’ifua, 29’ e 35’ cp 
Wakarua, 43’ e 53’ m. D. Dallan tr. Wakarua.
Note: espulsioni temporanee di Fenukitau (3’-15’ pt), Vaki 
(34’-48’ st) e Ongaro (37’-50’ st). 

Prato - 12 novembre 2005 
ITALIA - TONGA 48-0

ITALIA: Galon (Parma); Mir. Bergamasco (Stade Francais), G. 
Canale (Clermont Auvergne) (28’ st P. Canavosio - Calvisano), 
Stoica (Montpellier), L. Nitoglia (Calvisano) (36’ st Orquera - 
Auch); Pez (Perpignan), Griffen (Calvisano); Sole (Viadana), 
A. Persico (Agen) (36’ st Zaffiri - Calvisano), Parisse (Stade 
Francais) (24’ st Zanni - Calvisano); Bortolami (Narbonne), 
Del Fava (Bourgoin) (1’ st V. Bernabò - Calvisano); Nieto 
(Viadana), Festuccia (Gran Parma) (32’ st Ongaro - Treviso), 
Lo Cicero (L’Aquila) (24’ st Aguero - Viadana). All. Berbizier.
TONGA: Va’enuku; Hufanga, Tuipulotu, Ma’ilei, Finau (35’ st 
Fisilau); Apikotoa (36’ st E. Vunipola), S. Havea (9’ st Nau); 
Halaufia, Vaki, M. Molitika (29’ st Fono); M. Ngauamo (29’ st F. 
Molitika), I. Afeaki; Lea’aetoa (17’ st Fakalelu), Taukafa (36’ st 
Ma’asi), Tonga’uiha. All. Ofahengaue. 
Arbitro: Goddard (Australia)
Marcatori: 5’ e 17’ m. Bortolami tr. Pez, 22’ m. Mir. Bergamasco 
tr. Pez; st: 2’ cp Pez, 7’ m. G. Canale tr. Pez, 22’ m. Sole, 38’ m. 
Sole tr. Pez, 44’ m. Mir. Bergamasco.
Note: espulsione temporanea di Hufanga (19’-30’ st). 

Brescia - 10 novembre 2012 
ITALIA - TONGA 28-23

ITALIA: Masi (Wasps); Iannone (Treviso), Benvenuti (Treviso), 
Sgarbi (Treviso), McLean (Treviso); Burton (Treviso), Botes 
(Treviso) (31’ st Gori - Treviso); Parisse (Stade Francais), R. 
Barbieri (Treviso), Zanni (Treviso) (25’ st Favaro - Treviso); 
Furno (Narbonne), Geldenhuys (Zebre) (24’ st A. Pavanello - 
Treviso); Cittadini (Treviso) (24’ st Castrogiovanni - Leicester), 
Ghiraldini (Treviso) (31’ st Giazzon - Zebre), Lo Cicero (Racing) 
(31’ st Alb. De Marchi - Treviso). All. Brunel.
TONGA: Lilo; F. Vainikolo, Hufanga (31’ st Iongi), Piukala (25’ 
st Fatafehi), Helu; Apikotoa (36’ st Fisilau), Moa; V. Ma’afu, 
Vaiomo’unga (23’ st Kaho; 40’ st Ma’asi), Mafi; Lokotui (36’ st 
T-Pole), Tuineau; Aulika (23’ st Mailau), Taione, Taumalolo (31’ 
st Tonga’huia). All. Otai. 
Arbitro: Garner (Inghilterra)
Marcatori: 4’ cp Apikotoa, 7’ m. Cittadini, 12’ cp Apikotoa, 14’ 
cp Burton, 25’ cp Apikotoa, 28’ cp Burton, 35’ m. Taumalolo 
tr. Apikotoa, 40’ m. Ghiraldini tr. Burton; st: 13’ cp Burton, 24’ 
m.tecnica Italia tr. Burton, 38’ m. Vainikolo tr. Apikotoa.
Note: espulsioni temporanee di Parisse (24’-35’ pt), Lokotui 
(21’-31’ st) e Lilo (33’ st). 

Padova - 26 novembre 2016 
ITALIA - TONGA 17-19

ITALIA: Padovani (Zebre); Bisegni (Zebre), Benvenuti (Treviso), 
McLean (Treviso), Venditti (Zebre); Canna (Zebre) (14’ st 
Allan - Treviso), Bronzini (Treviso) (14’ st Gori - Treviso); Van 
Schalkwyk (Zebre), Favaro (Glasgow), Minto (Treviso) (4’-8’ 
st Quaglio - Treviso; 31’ st Steyn - Treviso); Fuser (Treviso), 
Geldenhuys (Zebre) (8’ st Biagi - Zebre); Cittadini (Bayonne) 
(1’ st S. Ferrari - Treviso), Gega (Treviso), Panico (Calvisano) 
(8’ st Quaglio - Treviso). All. O’Shea.
TONGA: Halaifonua (22’ st Vuna); Tuitavake, Piutau, Fosita, F. 
Vainikolo; Hala, Takulua; Koloamatangi (21’ pt Mapapalangi), 
Ram, Faleafa; Tu’ineau, Mafi; Halanukonuka (14’ st Puafisi), 
Ngauamo (22’ st Taione), Mailau (14’ st Fa’anunu). All. Kefu.
Arbitro: Lacey (Irlanda) 
Marcatori: 13’ m. Cittadini tr. Canna, 33’ cp Takulua; st: 6’ cp 
Takulua, 12’ m. Piutau tr. Takulua, 15’ m. Allan tr. Allan, 33’ cp 
Takulua, 38’ cp Padovani, 41’ cp Takulua.
Note: espulsioni temporanee di Mapapalangi (23’- 35’ pt), 
Panico (41’ pt-8’ st) e Allan (32’ st). 

I TEST CON TONGA 

Martin Castrogiovanni

Kris Burton e Sergio Parisse 
contro le Tonga a Brescia

Lorenzo Cittadini in meta nel test del 2016 a Padova
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ANNO DI FONDAZIONE JRFU
1926

NUMERO DI GIOCATORI*
108.796

NUMERO DI CLUB
3.616

CLUB PIÙ ANTICO
Yokohama Football Club (1866)

STADIO NAZIONALE
Chichibunomiya Stadium, Tokyo 

(27.188 spettatori)

PRESIDENTE
Masato Tsuchida

ADDETTO STAMPA
Mikiko Miyoshi 

tel. 0081 - 90 - 49529749
miyoshi@rugby-japan.or.jp

WEBSITE 
http://en.rugby-japan.jp/

COMMISSARIO TECNICO
Eddie Jones (Aus)

COORDINATORE TECNICO
Neal Hatley (Ing)

ALLENATORE DIFESA
David Kidwell (Nzl)

ALLENATORE TRE-QUARTI
Dan Bowden (Nzl)

ALLENATORE AVANTI
Owen Franks (Nzl)

ALLENATORE MISCHIA
Victor Manfield (Saf)

RANKING WORLD RUGBY
12° posto

MAGLIA
Bianco e rossa a strisce orizzontali

SECONDA MAGLIA
Blu

SOPRANNOME
Brave Blossoms

PRIMO TEST-MATCH
Giappone - Canada 9-8 

(Osaka; 31.1.1932)

L’IMPRESA STORICA
Giappone - Sudafrica 34-32 
(RWC; Brighton; 19.9.2015)

INNO NAZIONALE
Kimigayo

(*) = fonte World Rugby

GIAPPONE

ULTIMI 10 TEST-MATCH

22.7.2023 SAPPORO GIAPPONE - SAMOA (PNC) 22-24
29.7.2023 HOGASHIOSAKA GIAPPONE - TONGA (PNC) 21-16
5.8.2023 TOKYO GIAPPONE - FIJI (PNC) 12-35
26.8.2023 TREVISO ITALIA - GIAPPONE 42-21
10.9.2023 TOLOSA GIAPPONE - CILE (CM) 42-12
17.9.2023 NIZZA INGHILTERRA - GIAPPONE (CM) 34-12
28.9.2023 TOLOSA GIAPPONE - SAMOA (CM) 28-22
8.10.2023 NANTES GIAPPONE - ARGENTINA (CM) 27-39
22.6.2024 TOKYO GIAPPONE - INGHILTERRA
13.7.2024 SENDAI GIAPPONE - GEORGIA

(CM) = Coppa del Mondo; (PNC) = Pacific Nations Challenge

Una touche in Italia-Giappone (2023)
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Italia-Giappone a Treviso (2023)

Monty Ioane contro il 
Giappone a Monigo

Page-Relo in meta nel test di Treviso
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IL ROSTER DEL GIAPPONE
GIOCATORE RUOLO NATO IL CLUB
TIENNAN COSTLEY 3ª LINEA 14.6.2000 KOBELCO KOBE STEELERS

WARNER DEARNS 2ª LINEA 11.4.2002 TOSHIBA BRAVE LUPUS

AMATO FAKATAVA 2ª/3ª LINEA 7.12.1994 RICOH TOKYO

SIOASIA FIFITA CENTRO 20.12.1998 TOYOTA VERBLITZ

SHINOBU FUJIWARA M.MISCHIA 8.2.1999 KUBOTA SPEARS TOKYO BAY

SHOTA FUKUI 3ª LINEA 28.9.1999 SAITAMA WILD KNIGHTS

BEN GUNTER 2ª/3ª LINEA 24.10.1997 SAITAMA WILD KNIGHTS

MAMORU HARADA TALLONATORE 15.4.1999 TOSHIBA BRAVE LUPUS

TAIKI KOYAMA M.MISCHIA 31.10.94 SAITAMA WILD KNIGHTS

SEUNGSIN LEE APERTURA 13.1.2001 KOBELCO KOBE STEELERS

MICHAEL LEITCH 3ª LINEA 7.10.1988 TOSHIBA BRAVE LUPUS

FAULUA MAKISI 3ª CENTRO 20.1.1997 KUBOTA SPEARS TOKYO BAY

RIKIYA MATSUDA APERTURA 3.5.1994 SAITAMA WILD KNIGHTS

SHOGO MIURA PILONE 6.8.1995 TOYOTA VERBLITZ

TAKAYOSHI MOHARA PILONE 17.3.2000 SHIZUOKA BLUE REVS

TSUBASA MORIYAMA TALLONATORE 7.4.2004 TEIKYO UNIVERSITY

JONE NAIKABULA ALA 12.4.1994 TOSHIBA BRAVE LUPUS

KOGA NEZUKA ALA 15.9.1998 KUBOTA SPEARS TOKYO BAY

TAKATO OKABE PILONE 19.2.1995 CANON EAGLES

TOMOKI OSADA CENTRO 25.11.1999 SAITAMA WILD KNIGHTS

TAIGA OZAKI CENTRO 25.9.1998 SUNTORY SUNGOLIATH

DYLAN RILEY CENTRO 2.5.1997 SAITAMA WILD KNIGHTS

NAOTO SAITO M.MISCHIA 26.8.1997 SUNTORY SUNGOLIATH

ATSUSHI SAKATE TALLONATORE 21.6.1993 SAITAMA WILD KNIGHTS

KENJI SATO TALLONATORE 1.4.2003 WASEDA UNIVERSITY

AMANAKI SAUMAKI 2ª LINEA 8.3.1997 KOBELCO KOBE STEELERS

KANJI SHIMOKAWA 2ª/3ª LINEA 17.1.1999 SUNTORY SUNGOLIATH

TAICHI TAKAHASHI ALA 24.6.1996 TOYOTA VERBLITZ

SHUHEI TAKEUCHI PILONE 12.9.1997 URAYASU D-ROCKS

KEIJIRO TAMEFUSA PILONE 3.9.2001 KUBOTA SPEARS TOKYO BAY

TEVITA TATAFU 2ª/3ª LINEA 2.1.1996 BAYONNE (FRA)

VILIANE TUIDRAKI ALA 1.9.1997 TOYOTA VERBLITZ

KAI YAMAMOTO 3ª LINEA 17.3.2000 SUNTORY SUNGOLIATH

TAKUYA YAMASAWA APERTURA 21.9.1994 SAITAMA WILD KNIGHTS

SANAILA WAQA 2ª LINEA 17.7.1995 HANAZONO KINTETSU LINERS

I PRECEDENTI CON L’ITALIA

VITTORIE ITALIA 7
PAREGGI 0
VITTORIE GIAPPONE 2
PUNTI ITALIA 283
PUNTI GIAPPONE 167
METE ITALIA 37
METE GIAPPONE 18 

COSÌ AI MONDIALI

Anno fase G V N P Pf Ps

1987 1ª fase 3 - - 3 48 123

1991 1ª fase 3 1 - 2 77 87

1995 1ª fase 3 - - 3 55 252

1999 1ª fase 3 - - 3 36 140

2003 1ª fase 4 - - 4 79 163

2007 1ª fase 4 - 1 3 64 210

2011 1ª fase 4 - 1 3 69 184

2015 1ª fase 4 3 - 1 98 100

2019 Quarti 5 4 - 1 118 88

2023 1ª fase 4 2 - 2 109 107

Totale  37 10 2 25 753 1454 

21.10.76 Padova Italia - Giappone 25-3 5-0

4.7.04 Tokyo Giappone - Italia 19-32 1-4

11.6.06 Tokyo Giappone - Italia 6-52 0-7

18.8.07 St Vincent Italia - Giappone 36-12 5-2

13.8.11 Cesena Italia - Giappone 31-24 4-3

21.6.14 Tokyo Giappone - Italia 26-23 2-2

9.6.18 Oita Giappone - Italia 34-17 4-2

16.6.18 Kobe Giappone - Italia 22-25 3-3

26.8.23 Treviso Italia - Giappone 42-21 5-3

Data sede partita risultato mete

Italia-Giappone a Treviso (2023)



7372

Padova - 21 ottobre 1976
ITALIA - GIAPPONE 25-3

ITALIA: Caligiuri (Rugby Roma); Marchetto (Treviso), Blessano 
(Treviso), N. Francescato (Treviso), N. Rossi (Rovigo); Ponzi 
(L’Aquila), Franceschini (Treviso) (35’ pt Manni - Fiamme Oro); 
Bonetti (Brescia), N. Zanella (Rovigo), Cossara (Treviso); A. Fedrigo 
(Brescia), Camiscioni (L’Aquila); Bona (Rugby Roma), Monfeli 
(Treviso), Altigieri (Rugby Roma). All. Bish.
GIAPPONE: Ueyama; Fujiwara, Mori, Yoshida, Aruga; Matsuo, 
Imazato; Kobayashi, Akama, Izawa; Terai, Hatakeyama; Miyauchi, 
Sasada, Takada.
Arbitro: Zanesco (Italia)
Marcatori: 19’ m. N. Francescato, 25’ cp Ponzi, 33’ m. Bonetti, 40’ 
cp Ueyama; st: 9’ m. Blessano tr. Ponzi, 18’ m. Marchetto, 33’ m. 
N. Rossi.

Tokyo - 4 luglio 2004
GIAPPONE - ITALIA 19-32

GIAPPONE: Endo (43’ st Takei); Hirao, Ohata, Motoki (30’ st 
Mukoyama), Onozawa; Morita, Ikeda; T. Ito (34’ st Kubo), Miuchi, 
Mau (25’ st Vatuvei); Kumagae, Parker; Yamamura, Matsubara (45’ 
st Yamaoka), Hisadomi. All. Hagimoto.
ITALIA: G. Canale (Treviso) (29’ st Carpente - L’Aquila); Robertson 
(Viadana), Masi (Viadana), Barbini (Petrarca) (8’ st Mazzucato 
- Calvisano), Pozzebon (Treviso); Wakarua (Leonessa), Griffen 
(Calvisano) (29’ st Troncon - Treviso); Dal Maso (Rovigo) (28’ st 
Mandelli - Calvisano), Mau. Bergamasco (Stade Francais) (1’ st A. 
Persico - Leeds), E. Pavanello (Treviso); Bortolami (Petrarca), Del 
Fava (Parma); Castrogiovanni (Calvisano), Ongaro (Treviso) (32’ st 
Intoppa - Calvisano), Lo Cicero (Lazio & Primavera) (34’ st Savi - 
Viadana). All. Kirwan.
Arbitro: Deaker (Nuova Zelanda)
Marcatori: 10’ cp Wakarua, 17’ m. Castrogiovanni, 29’ m. Canale 
tr. Wakarua, 33’ drop Morita, 36’ cp Ikeda; st: 5’ cp Ikeda, 8’ cp 
Wakarua, 12’ cp Ikeda, 23’ m. Castrogiovanni tr. Wakarua, 36’ m. 
Onozawa tr. Ikeda, 41’ m. Castrogiovanni tr. Wakarua.

Tokyo - 11 giugno 2006
GIAPPONE - ITALIA 6-52

GIAPPONE: Takei; Endo (39’ st Mizuno), Moriya, Imamura, N. Oto; 
Onishi, Ikeda; Kiso, Asano (19’ st Kikutani), Nakai; Taniguchi (1’-
27’ st e 30’ st H. Ono), Kumagae; Yamamura, Matsubara (35’ st 
Yamaoka), Soma (19’ st Hisadomi). All. Elissalde.
ITALIA: Bortolussi (Montpellier); De Jager (Am.Catania), Masi 
(Viadana), Mir. Bergamasco (Stade Francais), D. Dallan (Treviso) 
(33’ st M. Sepe - Unione Capitolina); Pez (Perpignan) (9’ st Marcato 

- Treviso), Griffen (Calvisano) (9’ st Picone - Treviso); Sole (Viadana), 
Mau. Bergamasco (Stade Francais) (1’ st R. Barbieri - Parma), Orlando 
(Treviso); Bortolami (Narbonne) (9’ st Del Fava - Bourgoin), Dellapé 
(Agen); Nieto (Viadana) (9’ st Staibano - Parma), Ongaro (Treviso) (24’ 
st Ghiraldini - Calvisano), Lo Cicero (L’Aquila). All. Berbizier.
Arbitro: Young (Australia)
Marcatori: 2’ cp Ikeda, 7’ m. Sole tr. Pez, 15’ m. Bortolussi tr. Pez, 
24’ m. D. Dallan tr. Pez, 44’ cp Pez; st: 3’ m. Mir. Bergamasco tr. Pez, 
8’ cp Ikeda, 22’ m. Dellapé tr. Bortolussi, 41’ m. Mir. Bergamasco tr. 
Bortolussi, 43’ m. De Jager tr. Bortolussi.
Note: espulsione temporanea di Sole (25’-35’ st).

Saint Vincent - 18 agosto 2007
ITALIA - GIAPPONE 36-12

ITALIA: Bortolussi (Montpellier); Robertson (Viadana), G. Canale 
(Clermont Auvergne) (1’ st Masi - Biarritz), Mir. Bergamasco 
(Stade Francais), Stanojevic (Calvisano); Pez (Bayonne) (28’ pt 
De Marigny - Calvisano), Troncon (Clermont Auvergne) (32’ st P. 
Canavosio - Castres); Parisse (Stade Francais), Mau. Bergamasco 
(Stade Francais), Sole (Viadana) (19’ st Vosawai - Parma); 
Bortolami (Gloucester), Dellapè (Biarritz) (19’ st V. Bernabò - Brive); 
Castrogiovanni (Leicester) (19’ st Lo Cicero - Racing), Festuccia 
(Racing) (32’ st Ghiraldini - Calvisano), Lo Cicero (Racing) (1’ st 
Perugini - Stade Toulousain). All. Berbizier.
GIAPPONE: Robins (37’ st K. Ono); Endo, Imamura, Onishi, Loamanu 
(23’ st Aruga); Ando, Yoshida; Miuchi, Makiri (21’ st Asano), 
O’Reily; Thompson, H. Ono (4’ st Vatuvei); Soma (15’ st Yamamura), 
Matsubara, Nishiura(32’ st Soma). All. Kirwan.
Arbitro: Pearson (Inghilterra)
Marcatori: 3’ cp Bortolussi, 7’ m. Stanojevic, 10’ m. Stanojevic 
tr. Bortolussi, 21’ m. Robertson tr. Bortolussi, 26’ m. Nishiura tr. 
Ando; st: 16’ Makiri, 27’ m. Lo Cicero tr. Bortolussi, 40’ m. Mau. 
Bergamasco tr. Bortolussi.
Note: espulsione temporanea di Makiri (39’ st).

Cesena - 13 agosto 2011
ITALIA - GIAPPONE 31-24

ITALIA: McLean (Treviso); Toniolatti (Aironi), Sgarbi (Treviso) (22’ st 
G. Canale - Clermont Auvergne), M. Pratichetti (Aironi), Benvenuti 
(Treviso); Bocchino (Prato) (16’ st Orquera - Aironi), Gori (Treviso) 
(16’ st Canavosio - Calvisano); Parisse (Stade Francais), Mau. 
Bergamasco (libero) (39’-40’ st Cittadini - Treviso), Zanni (Treviso) 
(19’ st Derbyshire - Treviso); Bortolami (Aironi), Geldenhuys (Aironi) 
(37’ pt Van Zyl - Treviso); Cittadini (Treviso) (19’ st Castrogiovanni 
- Leicester), Ghiraldini (Treviso) (45’ st D’Apice - Aironi), Lo Cicero 
(Racing). All. Mallett.
GIAPPONE: Webb; Endo, Taira (16’ st Tupuailai), Nicholas, Usuzuki; 

Arlidge, Tanaka (38’ st Hiwasa); Holani (44’ st Hatakeyama), Leitch 
(47’ st Nishihara), Kikutani; Kitagawa, Ives (16’ pt Thompson); 
Hatakeyama (19’ st Fujita), Horie, Hirashima. All. Kirwan.
Arbitro: Poite (Francia)
Marcatori: 4 m. M. Pratichetti tr. Bocchino, 13’ m. Gori tr. 
Bocchino, 26’ m. Usuzuki tr. Arlidge, 32’ m. Taira tr. Arlidge, 44’ 
cp Arlidge; st: 5’ m. Ghiraldini tr. Bocchino, 24’ m. Lo Cicero tr. 
Orquera, 30’ m.tecnica Giappone tr. Arlidge, 42’ cp Orquera.
Note: espulsioni temporanee di Lo Cicero (29’-40’ st) e Hirashima 
(40’ st).

Tokyo - 21 giugno 2014
GIAPPONE - ITALIA 26-23

GIAPPONE: Goromaru; Yamada, Sau, Tamura, Fukuoka; Tatekawa, 
Tanaka; Holani (35’ st Tui), Leitch, Ives; Thompson (35’ st Makabe), 
S. Ito (25’ st H. Ono); Hatakeyama (35’ st Yamashita), S. Horie, 
Mikami (24’ st Hirashima). All. E. Jones.
ITALIA: McLean (Treviso); L. Sarto (Zebre) (35’ st Iannone - Zebre), 
Campagnaro (Treviso), Garcia (Zebre), Venditti (Zebre); Orquera 
(Zebre) (35’ st Allan - Perpignan), Tebaldi (Ospreys) (25’ st 
Palazzani - Zebre); R. Barbieri (Treviso), Mau. Bergamasco (Zebre) 
(20’ st Vosawai - Treviso), Furno (Biarritz); Bortolami (Zebre) (29’ 
st Fuser - Treviso), Geldenhuys (Zebre); Cittadini (Treviso) (20’ st 
Chistolini - Zebre), Ghiraldini (Treviso) (27’ st Manici - Zebre), Alb. 
De Marchi (Treviso) (20’ st And. De Marchi - Zebre). All. Brunel
Arbitro: Peyper (Sudafrica)
Marcatori: 5’ m. Yamada tr. Goromaru, 8’ cp Orquera, 14’ cp 
Goromaru, 18’ m.tecnica Italia tr. Orquera, 24’ cp Goromaru, 37’ 
cp Orquera; st: 4’ e 9’ cp Goromaru, 12’ cp Orquera, 20’ m. Sau tr. 
Goromaru, 36’ m. Barbieri tr. Allan.
Note: espulsioni temporanee di Yamada (18’-28’ pt) e Venditti 
(3’-13’ st).

Oita - 9 giugno 2018
GIAPPONE - ITALIA 34-17

GIAPPONE: Matsushima; Lemeki, Tupou (38’ st Rt Nakamura), 
Lafaele, Fukuoka; Tamura (38’ st Matsuda), Tanaka (8’ st Nagare); 
Mafi (35’ st Tokunaga), Leitch, Himeno; Anise, Van der Walt (13’ st 
Helu); Koo (19’ st Asahara), S. Horie (38’ st Niwai), Inagaki (38’ st 
Ishihara). All. Joseph.
ITALIA: Minozzi (Zebre); Benvenuti (Treviso), Campagnaro 
(Exeter), Castello (Zebre), Bellini (Zebre) (1’ st Hayward - Treviso); 
Allan (Treviso), M. Violi (Zebre) (26’ st Tebaldi - Treviso); Steyn 
(Treviso), Licata (Fiamme Oro) (9’ st Polledri - Gloucester), Negri 
(Treviso); Budd (Treviso) (8’ st Biagi - Zebre), Zanni (Treviso) (29’ 
st Fuser - Treviso); Pasquali (Treviso) (19’ st Zilocchi - Calvisano), 
Ghiraldini (Stade Toulousain) (19’ st Bigi - Treviso), Lovotti 

(Zebre) (8’ st Zani - Treviso). All. O’Shea.
Arbitro: Berry (Australia)
Marcatori: 15’ m. Pasquali tr. Allan, 18’ m. Mafi tr. Tamura, 28’ m. 
Fukuoka tr. Tamura, 33’ cp Tamura, 36’ m. Steyn tr. Allan; st: 12’ cp 
Allan, 18’ cp Tamura, 21’ m. Lemeki tr. Tamura, 26’ m. Matsushima 
tr. Tamura.

Kobe - 16 giugno 2018
GIAPPONE - ITALIA 22-25

GIAPPONE: Matsushima; Lemeki, Tupou, Lafaele (20’ st Rt. 
Nakamura), Fukuoka; Tamura (20’ st Matsuda), Tanaka (1’ st 
Nagare); Himeno, Leitch, Tokunaga (1’ st Mafi); Anise, Van der 
Walt (11’ st Helu); Koo (32’ st Asahara), S. Horie (35’ st Niwai), 
Inagaki (32’ st Ishihara). All. Joseph.
ITALIA: Hayward (Treviso); Benvenuti (Treviso), Campagnaro 
(Exeter) (22’ st Bisegni - Zebre), Castello (Zebre), Minozzi (Zebre); 
Allan (Treviso), M. Violi (Zebre) (11’ st Tebaldi - Treviso); Steyn 
(Treviso), Polledri (Gloucester) (35’ st Licata - Fiamme Oro), Negri 
(Treviso); Budd (Treviso), Zanni (Treviso) (29’ st Fuser - Treviso); 
Pasquali (Treviso) (11’ st S. Ferrari - Treviso), Ghiraldini (Stade 
Toulousain) (32’ st Bigi - Treviso), Lovotti (Zebre) (26’ st Traorè 
- Treviso). All. O’Shea.
Arbitro: Briant (Nuova Zelanda)
Marcatori: 19’ m. Benvenuti tr. Allan, 26’ m. Ghiraldini, 34’ cp 
Tamura; st: 4’ m. Polledri tr. Allan, 20’ m. Tupou tr. Matsuda, 25’ m. 
Mafi tr. Matsuda, 32’ e 34’ cp Allan, 40’ m. Matsushima.
Note: espulsioni temporanee di Anise (5’-15’ pt) e Licata (40’ st).

Treviso - 26 agosto 2023
ITALIA - GIAPPONE 42-21

ITALIA: Allan (Perpignan); Capuozzo (Stade Toulousain) (22’ st 
Odogwu - Treviso), Brex (Treviso), Morisi (libero), M. Ioane (Lyon 
OU); P. Garbisi (Montpellier), Varney (Gloucester) (32’ st Page-Relo 
- Lyon OU); L. Cannone (Treviso) (14’ st Zuliani - Treviso), Lamaro 
(Treviso), Negri (Treviso); Ruzza (Treviso) (32’ st Pettinelli - Treviso), 
N. Cannone (Treviso) (14’ st Lamb - Harlequins); S. Ferrari (Treviso) 
(14’ st Ceccarelli - Perpignan), Nicotera (Treviso) (29’-42’ pt e 28’ st 
Bigi - Zebre), Nemer (Treviso) (29’ pt Fischetti - Zebre). All. Crowley.
GIAPPONE: Matsushima; Masirewa, Riley, Osada (28’ st Nakamura), 
Naikabula; Lee (1’ st Matsuda), Nagare (17’ st Saito); Himeno, Fukui 
(21’ st Gunter), Leitch; Helu (1’ st Saumaki), Cornelsen; Gu (14’ st 
Ai Valu), Horie (21’ st Sakate), Millar (14’ st Inagaki). All. Joseph. 
Arbitro: K. Dickson (Inghilterra)
Marcatori: 6’ m. Varney tr. Allan, 16’ m. Naikabula, 21’ m. Ioane 
tr. Allan, 34’ cp Lee, 37’ cp Allan, 43’ cp Lee; st: 6’ cp Allan, 12’ m. 
Matsushima, 16’ m. Ioane, 25’ cp Allan, 31’ m. Riley, 37’ m. Ioane tr. 
Allan, 40’ m. Page-Relo tr. Allan.

I TEST CON IL GIAPPONE



NATO A: Oakura (Nzl)
IL: 11 aprile 1985
DA GIOCATORE: mediano di mischia
CLUB: Southern Club (Nzl), York (Ing)
SELEZIONI: --
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2011
GRANDI EVENTI: Coppa del Mondo 2019, 2023; 
Coppa del Mondo U.20 2016
GRANDI PARTITE: Coppa del Mondo U.20: 
finale 2016 (Inghilterra-Irlanda 45-21)
CON L’ITALIA
10.6.2017 Scozia - Italia 34-13
17.6.2017 Fiji - Italia 22-19
3.2.2024 Italia - Inghilterra (6N) 24-27

NATO A: Gouvieux (Fra)
IL: 16 aprile 1993
DA GIOCATORE: mediano di mischia
CLUB: Loughborough (Ing), Leicester (Ing)
SELEZIONI: Inghilterra U.18
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2012
GRANDI EVENTI: Coppa del Mondo 2023 
(guardalinee); Coppa del Mondo U.20 2019
GRANDI PARTITE: Premiership, finale 2024 
(Northampton-Bath 25-21)
CON L’ITALIA
5.11.2022 Italia - Samoa 49-17
25.2.2024 Francia - Italia (6N) 13-13

Galeotta fu una partita tra Under 12. Tutto è co-
minciato da lì, quando Paul Williams era anco-
ra un mediano di mischia del Southern Club di 
Hawera, Taranaki, isola del Nord, e sognava di 
diventare allenatore di delfini. Il classico colpo 
di fulmine: addio scarpini, benvenuto fischiet-

to. Cinque anni dopo 
era professionista e 
dirigeva il suo primo 
test-match, un Roma-
nia-Usa 23-10 a Bu-
carest. Prima partita 
tra Tier 1 a Singapore 
(Scozia-Italia, 2017), 
poi il magico 2019, 
con il debutto al Sei 
Nazioni (un epico In-

ghilterra-Scozia 38-38 a Twickenham), nel Ru-
gby Championship (Sudafrica-Australia 35-17) 
e in Coppa del Mondo, con ancora nella mente 
quell’alba di 24 anni prima, quando lui, i suoi 
genitori e le sue due sorelle, uscirono di casa in 
pigiama per andare a vedere dai vicini la fina-
lissima mondiale tra gli Springboks di Mandela 
e gli All Blacks di Jonah Lomu. Nell’era Covid, 
ha diretto un Nuova Zelanda-Australia (16-16 
a Wellington, l’11 ottobre 2020), diventando il 
primo neozelandese ad arbitrare gli All Blacks 
dopo 40 anni. Laureato in gestione delle società 
sportive, ha un diploma in psicologia, è sposato 
con Vicki e ha tre figli.

Pur essendo nato in Francia, dove il padre Gary 
lavorava per la IBM, è di nazionalità inglese. Ha 
giocato a livello professionistico con i Leicester 
Tigers (2009-13) ed è stato titolare dell’Inghilter-
ra U.18, prima di essere costretto al ritiro da un 
doppio, serio infortunio alla spalla. A quel punto 

ha abbracciato defini-
tivamente la carriera 
arbitrale grazie al so-
stegno di una borsa 
di studio in materia 
all’Università del Glou-
cestershire. Profes-
sionista dal 2015, ha 
diretto la prima partita 
della sua vita per caso. 
Giocatore della Leice-

ster Academy, aveva appena completato il corso 
arbitrale d’ingresso ed era infortunato, quando 
venne chiamato a casa per sostituire il fischietto 
designato di una partita della stessa Academy. 
Prima di dirigere gli azzurri contro le Samoa a 
Padova, è stato guardalinee in Irlanda-Italia del 
Sei Nazioni 2022, la famigerata partita dell’e-
sagerata espulsione di Faiva e della Nazionale 
costretta a giocare in 13. Fuori dal mondo del 
rugby è diventato celebre per una polemica via 
Twitter con l’ex star del Manchester United, Gary 
Neville, che aveva criticato l’operato di un arbitro 
all’ultima Coppa del Mondo di calcio. Attualmente 
lavora come consulente per le aziende in qualità 
di insegnante della leadership. È fidanzato con 
Katie e possiede un labrador di nome Nellie.

PAUL WILLIAMS CHRISTOPHE RIDLEY
SAMOA - ITALIA GIAPPONE - ITALIA

Da piccolo sognava di girare il mondo alla clo-
che di un aereo, ora ci riesce impugnando un 
fischietto. Interrotta l’attività agonistica all’età 
di 17 anni a causa di una lesione cervicale, ha 
seguito il consiglio di un fischietto del suo club, 
cominciando ad arbitrare. Internazionale dal 

2015, ha costruito la 
propria carriera sui 
campi del Sevens, di-
rigendo regolarmente 
le World Series, per 
poi affacciarsi sempre 
più spesso nel mon-
do del XV. Il 14 luglio 
2023 è diventato il pri-
mo argentino a dirige-
re una finale mondiale 

(Francia-Irlanda tra U.20) e l’Italia a Nuku’alofa 
sarà la sua prima Tier 1 a livello seniores. Una 
curiosità: a cavallo tra il 13 e il 14 giugno 2016 
ha diretto quello che è riconosciuto come il più 
lungo test-match nella storia del rugby. Roma-
nia-Uruguay (40-0), a Bucarest, venne infatti 
sospeso dopo 35 minuti per una tempesta 
di fulmini e ripreso solo 18 ore dopo. Lavora 
abitualmente con un allenatore, un preparato-
re fisico e persino un mental coach. Avvocato 
praticante nell’azienda di famiglia (“perché le 
carriere nel mondo dello sport hanno una data 
di scadenza”), frequenta un master online in 
diritto dello sport. Parla fluentemente inglese.

DAMIAN SCHNEIDER
TONGA - ITALIA

NATO A: Rosario (Arg)
IL: 3 luglio 1993
DA GIOCATORE: ala
CLUB: Old Resian (Arg)
SELEZIONI: --
DA ARBITRO - INIZIO ATTIVITÀ: 2010
GRANDI EVENTI: Olimpiadi; Coppa del Mondo 
Sevens 2018; Coppa del Mondo U.20 2023
GRANDI PARTITE: Coppa del Mondo U20: finale 2023 
(Francia-Irlanda 50-14). Super Rugby Americas: finale 
2021 (Penarol-Jaguares 28-36), finale 2023 (Penarol-
Jaguares 23-17), finale 2024 (Pampas-Dogos 21-37).
CON L’ITALIA
nessun precedente
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GLI ARBITRI DELL’ITALIA

Sapporo Dome
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IL PROGRAMMA DEL TOUR

22-23 giugno
Volo Roma-Auckland

23 giugno-3 luglio

AUCKLAND
Hotel Hilton
147 Quay Street
Princess Wharf
tel. 0064 - 9.978.2000

Campo d’allenamento
Rangitoto College
564 East Coast Road
Mairangi Bay
tel. 0064 - 9.477.0150

3 luglio

Volo Auckland-Apia

3-5 luglio

APIA
Hotel Tanoa Tusitala
Beach Road, Sogi
tel. 00685 - 21122 

5 luglio

SAMOA - ITALIA
(ore 6 italiane)
Apia Park

6 luglio

Volo Apia-Auckland

7-10 luglio

AUCKLAND
Hotel Hilton
147 Quay Street
Princess Wharf
tel. 0064 - 9.978.2000

Campo d’allenamento
Rangitoto College
564 East Coast Road
Mairangi Bay
tel. 0064 - 9.477.0150

10 luglio

Volo Auckland-Nuku’alofa

10-12 luglio

NUKU’ALOFA
Tanoa International Dateline Hotel
Vuna Road
tel. 00676 - 23411

12 luglio

TONGA - ITALIA
(ore 4 italiane)
Teufaiva Sport Stadium

13 luglio

Volo Nuku’alofa-Auckland

AUCKLAND
Hotel Sudima Auckland Airport
18 Airpark Drive Mangere
tel. 0064 - 9.551.8888

14 luglio

Volo Auckland - Tokyo

14-19 luglio

CHIBA 
Hotel Sheraton Grande Tokyo Bay
1-9 Maihama Urayasu
tel. 0081 - 47.355.5555

Campo d’allenamento
Urayasu D-Rocks Training Fields
8 Chome-2-1 Takasu
Urayasu

19 luglio

Volo Tokyo-Sapporo

19-21 luglio

SAPPORO
Premier Hotel Tsubaky Sapporo
1 Chome - Toyohira 4 Jo
Toyohira Ward

21 luglio

GIAPPONE - ITALIA
(ore 7.05 italiane)
Sapporo Dome

22 luglio

Volo Sapporo-Tokyo-Roma
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